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LEûüI E DEGRETI

REGIO DEGRETO 29 dicembre 1939-XVUI, n. 2218.

Revoca del riconoscimento giuridico dell'Ente nazionale di
itssistenza per gli addetti alle comunicazioni interne.

VITTORIO EMANUELE III

$28 GRAElA DI DIO B PER VOLONTÂ DELLA NAZIOND

RE D*ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 Kostro decreto 5 giugno 1933, n. 1193, con U quale
tu concesso 11 riconoscimento giurldico all'Ente nazionale di
assistenza per gli addetti alle comunicazioni interne, costi-
tutto si sensi dalPart. 86, u. c., del Nostro decreto 1• luglio
$228, n. 1130, approvandosene lo statuto;
Visti i Nostri decreti 17 maggio 1931, un. 893 e 891, con i

quali fu revocato 11 riconoscimento giuridico rispettivamente
della Confederazione nazionale fascista delle imprese di co-
pnunicazioni interne e della Confederazione nazionale dei Sin-
dacati fascisti delle comunicazioni interne, e le successive

determinazioni di inquadramento con le quali le categorie
predette vennero rispettivamente attribuite alla Confedera-
mione fascista degli industriali ed alla Confederazione fascista
dei lavoratori delPindustria;
Vista la domanda in data 22 giugno 1939, con la quale le

due Confederazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori del-
Pindustria hanno chiesto la revoca del riconoscimento gin-
ridico delPEnte nazionale di assistenza per gli addetti alle
gomunicazioni interne;
Visti la legge 3 aprile 192ß, n. 503, 11 relativo regolamento

g• luglio 1926, u. 1130, e la legge 20 marzo 1930, n. 206;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
Sulla.proposta del Ministro Segretario di Stato per le tor•

payazioni, di concerto col Ministro Segretario di Stato per
Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

W revocato il riconoscimento giuridico, concesso col No-
stro decreto 3 giugno 1933, n. 3193, an'Ente nazionale di assi-
stenza per gli addetti alle comunicar.ioni interne.

I)ato a Roma, addl 29 dicembre 1939-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - RICCI
Visto, il Guardadgillt: GUNor
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 marzo 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 419, foglio 60. - MANCINi

REGIO DECRETO 20 ottobre 1939-XVII, n. 2219.
Autorizzaziono alla Regia università di Firenze ad accettare

una donazione.

N. 2219. R. decreto 20 ottobre 1939, col quale, sulla proposta
del Ministro per Peducazione nazionale, la Regia univer-
sità di Firenze viene autorizzata ad accettare la donazione
di L. 33.900 nominali, in titoli del Debito pubblico italia-
no 5 ¾, disposto in suo favore dalla prof. Medea Norsa, in
rappresentanra del Comitato per le onoranse al prof. Giro-
Iamo Vitelli, con atto pubblico in data 30 marzo 1939-XVII,
per la istituzione di un premio da intitolarsi al nome di
Girolamo Vitelli.

Visto, il Guardasigillt: GaaNor
Registrato alla Corte del conti, addi 16 mar:o 1940-XVHT

I E

REGIO DECRETO 80 novembre 1939-XVIII, n. 2220.
Riconoscimento della personalità giuridica deBa Provineta

Italiana dell'Istituto delle suore di carità di Nostra Signora del
Buono e Perpetuo Soccorso, con sede in Roma.

N. 2220. R. decreto 30 novembre 1939, col quale, sulla propa-
sta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica
della Provincia italiana dell'Istituto delle suore di caritA
di Nostra Signora del Bueno e Perpetuo Boeeorso, con sede
in Roma.

Visto, il Guardastgilli: Ga*NDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 mano 1940-XVul

REGIO DEORETO 25 gennaio 1940-XVIII, n. 134

Sopratassa aerea ridotta per cartoline dell'industria privata
e biglietti da visita.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

118 D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 23 aprile 1925, n. 520, convertito nella
legge 21 marzo 1926, n. 597;
Visto il R. decreto 3 marzo 1932, n. 272;
Visto l'art. 8 del Codice postale e delle telecomunicazioni,

approvato col R. decreto 27 febbraio 1936-XIV, a. 645;
Sentito il parere del Consiglio di amministrazione per le

púste ed i telegrafi;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quelli per le finanze e

per Paeronautica;
Abbiamo deerdato e decretiamo:
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Alt. 1.

La sopratassa speciale di trasporto aereo per le cartoline
della industria privata ed i biglietti da visita contenenti non
più di cinque parole di convenevoli, spediti dal 13 dicembre
di ogni anno al 5 gennaio dqll'anno successivo a destinazioue
dell'Italia, Libia, Isole italiane dell'Egeo, Città del Vati-
enno, Albania, Europa, Africa Orientale Italiana, Brasile
ed altri Stati del Sud America, viene stabilita come segue:
per l'Italia, la Città del Vaticano, la Libia, le Isole italiane
dell'Egeo e l'Albania . . . L. 0,15 per ciascun oggetto

per l'Europa . . . . . .
» 0,20 » » »

per l'Africa Orientale Italiana » 0,30 a a a

per il Brasile . . . . . .
» 1,70 a » »

per altri Stati del Sud America a 2- > » »

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 gennaio 1940-XVIII

«VITTOllIO ElfANUELE

Mussous: - IIost VENTUIG -•
DI REVEL

kVisto, il Guardasigtili: GaaNor
Registrato alla Corte dei conti, gddi 20 marzo 191 XVIII
Atti del Governo, registro 419, foglio 62. - MANCINI

M

BEGIO DECRETO 22 febbraio 1940-IVIII.
Itadiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, eate·

goria « dragamine », di navi mercantili requisite.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

BE D'ITALIA E DI ALBANIA,
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 23 novembre 1939-XVIII, registrato alla
Corte dei conti il 21 dicembre 1939-XVIII, registro n. 14
Narina, foglio n. 325, riguardante inserizione temporanea
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria « dra-
gamine », di naŸi mercantili requisite per esigenze delle
Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Afinistro per la marina;
Vista la delega 7 agosto 1989-XVII, rilasciata dal DUCE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al
Bottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le seguentl nati mercantili, inseritte temporaneamente nel
ruolo nel naviglio ausiliario dello Stato, categoria « draga-
adne », sono radiate da detto ruolo, dall'ora e dalla data indi-
leste a Banco di clasenna di esse:

Rimorchiatore « Pirano » dalle ore 8 del 13 novembre
1989-XVIII;

Piroscato-rimorchistore « Ardente » dalle ore 10 del
20 novembre 1939-XVIII;

Piropeschereccio a Carmeneita a dalle ore 18 del 4 no.
Tembre 1939-XVIII;

Motoveliero « Alessandro Pacchiani a dally ore 8 del
25 novembre 1939-XVIII;

Motopeschereccio a Regina Giovanna a da,11e ore 17 del
21 settembre 1980-XVII;

Motopeechereccio « Triglia » dalle ore 19 del 80 ot-
tobre 1939-XVIII;

Motopescherecelo
tobre 1939-XVII;

· Motopeschereccio
tobre 1989-XVII;

Motopeschereccio
ottobre 1939-XV11;

Moto,peschereccio
cembre 1939-XVIII;

Hotopeschereccio
bre 1989-XVIII;

Motopeschereccio
settembre 1939-XVII.

« E. Anyda a dalle ore 20 del '.5 ot-

« Impero » dalle ore 12 del 24 ot•

« 8. Domenico a dalle ore 20 del 27

« ¶ripoli » dalle ore 14 del 18 di•

« Anna a dalle ore 18 del 9 novem·

«1 sei fratelli » dalle ore 1G del 20,

Il Nostro Ministro per la marina ò incaricato della eseen.
xione del presente decreto che sarà comunicato aBa Corte
dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addl 22 febbraio 1914-IVIII

VITTOItIO EMANUELE
OAVAGNARI

Registrato ada Corte dei conti, addi 0 marzo 19&O-XV111
Registro n. 3 Marina, foglio n. 4J1. - Colmem

(1128)

REGIO DEQRETO 22 febbraio 1940-IVIH.
Itadiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, cato

goria e dragamine », di navi mercantill requisite.

VITTORIO E.VANUELE IIT
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DDLLA NABIONS

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 7 dicembre 1939-XVIII, registrato alla
Corte dei conti il 21 dicembre 1980-XVIII, registro n. 14
Marina, toglio n. 327, riguardante inserisione temporanea
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria « dra-
gamine », di navi mercantili requisite per esigenze delle Forse
armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per la marina;
Vista la delega 7 agosto 1939-XVII, rilasciata dal DUCE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al
Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le seguenti navi mercantili, inscritte temporaneamente nel
ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, 'categoria a draga.
mine » sono radiate da detto ruole, dall'ora e dalls data indi-
cate a ßanco di ciascuna di esse:

Motopeschereccio a ß, Giuseppe a dalle ore 13 del 27;
ottobre 1989-XVII;

Motopeschereccio « 8. Michele a dalle ore 14 del 27 ota
tobre 1930-XVII;

Motopeschereccio « ß. Andrea » dalle ore 9 del 15 set,
tembre 1930-XVIL

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della esecu-
slone del presente decreto che sarà ¢omunicato alla Corte
del conti per la registrazione.

Dato a Roma, addl 22 febbraio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE
ÛAVAGNARI

Registrato alla Corte d¢i conti, addi 9 marzo 1¾&XVHI
Registro n. 8 Marina, foglio n. 492. - ColaxN4
(1129)
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DECRETO DEL DUUh DEL FABOISMO, CAPO DEL GO-
VEltNO, 25 febbraio 1940-XVIII '

Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana alla signora
Silvia Vigo fu Lorenzo.

IL DUOE DEL FASCIBMO, OAPO DEL GOVERNO
AilNISTIIO PER L'INTEltBO

Ritenuto che la signora Silvia Vigo, nata a Trieste il 9 di-
kombre 1910 da Lorenzo e da Maria Aidinian, trovasi in via di
riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3, della legge 13 giugno
1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lei perduta ai sensi
dell'ai•t. 8, n. 1, della legge anzidetta:
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre-

detta signora Silvia Vigo il riacquisto della cittadinaurn
italiana ;
Veduto il parere in data 6 febbraio 1940 del Oonsiglio di

Stato esezione I), le cui considerazioni si intendono riportate
nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del reta

tivo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 919 ¡

Decreta:

2 inibito alla predetta signora SilviaVigo il riacquisto della
cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 25 febbraio 1940-XVIII

p. 11 Alinistro: BurrAnna

(1157)

DEORETO DEL DUOE DEL FASOISMO, OAPO DEL GO-
VERNO, 25 febbraio 1940-IVIII.
In1blzione di riacquisto della cittadinanza italiana al signor

Mario 0. B. Domenico Borrione di Antonio Giuseppe.

IL DUOE DEL FASCIBMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che 11 sig. Mario G. B. Domenico Borrione, nato a
Genova il 20 ottobre 1907 da Antonio Giuseppe e da Pia Tra-
bucco trovasi in via di riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3.
della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da
lui perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge ansidetta ;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al predefto

sig. Borrione il riacquisto della cittadinanza italiana;
Veduto il parere in data 6 febbraio 1940 del Oonsiglio di

.Stato (sezione I), le cui considerazioni si intendono riportate
nel presento decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del rela-

tivo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 919 ;

Decreta :

2 inibito al predetto signor Alario G. B. Domenico Borrione
11 riacquisto della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffleiale

del Regno.

Iloma, addl 25 febbraio 1910-XVIII

p. Il Ministro: BUFFRINI

(1158)

DECIIETO hilNISTEltlALE a febbraio 1940-XV111.
Attivazione del nuovo catasto per i Comuni del Distretto dello

imposte dirette di Grosseto.

IL 111MSTitO PER LE FINANZE

Visto l'art. 51 del testo unico delle leggi sul nuovo catasto,
approvato con it. decreto 8 ottobre 1931, n. 1572.
Visto il regolamento per la sua esecuzione, approvato con

II. decreto 12 ottobre 1933, n. 1539;
Visto l'art. 141 del regolamento per la conservazionb

del nuovo catasto, approvato con II. decreto 8 dicembre
1938-XVII, n. 2153;
Ilitenuta l'opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto in tutti i Comuni che, alla data del presento
decreto, costituiscono il f)istretto delle imposte dirette di
Grosseto, nella provincia omonima;

Decreta:

La conservazione del nuovo catasto, formato a norma del
testo unico delle apposite leggi, approvato con it. decreto
N ottobre 1931, n. 1572, avrà inizio dal 16 maren 19404VIII
per tutti i Comuni del Distretto delle imposte dirette di
Grosseto e cioè per i comuni di Orosseto, Castiglione della
Peseaia, Gavorrano, Iloccastrada, Civitelin Paganico. Cam-
pagnatico, Meansano, e da tale data cesserà per i medesimi
la conservazione del catasto preesistente.
Il direttore generale del Catanto e dei Mervizi tecnici era.

riali e quello delle Imposte dirette sono incarienti dell'eseen
zione del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzetta
fifficiale del flegno.

Roma, addl 3 febbraio 1910-XVIII

12 Ministro: DI REik
(1132)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Iticonoscimento della natura giuridica di conserno di migitura•
mento fondiario al Consorzio della Bealerassa in provincia
di Torino.

Con decreto Ministeriale 14 marzo 1940-XVIII, n. 1095, & stata
riconosciuta la natura giuridica di Consorzio di miglioramento fon.
diario, al sensi ed agli effetti del B decreto-legge 13 febbraio

1933-XI, n. 215 al Consorzio della Bealerassa, con sede nel comune
di Villafranca Sabauda (Tortuo), ed è stato approvato, con le modi-

fiche indicate nelle prernesse del decreto stesso, to statuto, delibe.
rato nell'assemblea del proprietari interessati 11 28 febbraio 1939-XVII,

(1140)

Approvazione dell'elenco del.terreni da sistemare
nel bacini montani del torrenti del Alonte Subasia (Perugla)

Con decreto Ministeriale 16 marzo 1940, n. 438, è stato approvato
l'elenco e la relativa planimetria del terreni da sistemare a cura

dello Stato, per l'esecuzione delle opere di sistemazione idraulico-

forestale det bacini montani del torrenti che discendono dal Monte
Subasio, affluenti del flume Chiascio, zona di M. Pietrolungo, nel
comune di Spello (Perugia), etmpilati dal Comando di coorte della
Mllizia nazionale forestale di Perugia, in data 24 giugno 1938.
- Pei motivi indicati nel decreto stesso, sono stati respinti i ricorsi
det signori Clanetti Michele, in qualità di rappresentante degli olivi-
coltori di Spello e Manni Angelo ed altri, diretti ad ottenere, dal
predetto elenco, l'esclusione del terreni di proprietà del comune di
Spello e dell'Azienda di Stato per le foreste demanla11,
(1144)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESUltu k'UNTAFUGL10 UELLO STATO

Media del cambi e del titoli N. 65

del 20 marzo 1940-XVill

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . 10,80
Inghilterra (Sterlina) - , a a e a a e . 14,28
Francia (Franco) - e a e a a e e a 42, 10
Svizzera (Franco). . . e a . a e a e 444 -
Argentina (Peso carta) e a e . a e . e 4,64
Belgio (Belgas) , e e . . • s a e 3,87
Canada (Dollaro) - a a . • • • a . . 16,25
Danimarca (Corona) , , , , , , , , , 3, gog
Egitto (Lira egiziana) • • • • • • e a e 74 18
Germania (Reichmark) • a a e a e a . 1, 80
Jugoslavia (Dinaro) . s a a . . . . . 44,40
Norvegia (Corona) e a e a e . . . . 4,476
Olanda (Florino) . e a e . . . . . . 10, olð
Portogallo (Scudo) e . . . . . . . 0, 6918
Svezia (Corona) · · - • • • • • A 69ô

Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . e a e 23.68
Cecoslovacchia (Coronal (Cambo di Clearing) . . e 65, 70
Estonia :Corona) (Cambio di Clearing) . . , 4,697
Germania (Belchmark) ICambio di Clearmg) . . . 7,6338
Greola (Dracma) (Cambio di clearing) . , e . . 14,31
Lettonta (Lat) (Cambio di Clearingt . . . . . 3,67ðl
Polonia (Zloty) (Cambio di Cleurtng) . . . . . 360 -
Romama (Leul (Cambio di Clearing) . . e e e 13,0481
Spagna iPeseta) (Cambio di Clearing) . . • e 192, 31
Turchia dara turca; tCambio di Clearing) , e a e 15,29
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clear . . . a 3,852
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) . . . . 445. 43

Rendita3,50%(1906). . . . ••• a e 70,66
Id. 3,50 % (1902) . . . , , , , , , 69, 375
Id. 3,00 % Lordo . • • e e a e e e 49,925
id. 5 % (1935) . . . e a e a e e 01, 14

PrestitpRedimtbile8,50%(1934). . . . . . 67,375
Id Id ð% fl93ß) · e e e a e 92,30

Obbliga210nl Venezie 8,50 % e . e a a 91,2Êë
Uuoni novennall 5 % Scadenza 1940 . . . . . 99.926
Id. Id. 5 % . id 1941

. . . . . 09, 625
Id. Id. 4 % • Id. 15 febbraio 1943 . . 92 -

Id. Id. 4 % • Id. 14 dicembre 1943 , , 91,80
Id. Id. 5% • Id. 1944 , 05.57ð

I

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
OntEZIONE GENERALE DELL'INDUSTRIA

UFFICIO DELI.A PROPRIETA INTELLETTUALS

Avviso di rettiilca

11 marchio di fabbrica della ditta A. Moroni Gomma a Milano,
annullato in seguito a rinuncia fattane dalla titolare. come da

avviso inserito nella Gazzetta (Ifficiale n. 48 del 26 febbraio

1940-XVIII, risulta traseritto al n. 47436 anziche 41 n. 47435 come
erroneamente indicato nell'avviso di cui sopra.

11 direttore• ZERGARINI

(1141)
I

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO

E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione del commissario per la temporanea amministrazione
del Monte di credito su pegno di Cavallermaggiore (Cuneo)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

, PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 875, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 9 marzo 1938-XVI, n. 141, o 7 aprile 1938-XVI, n. 636:

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento del
Monti di credito su pegno, e 11 R. decreto.25 maggio 1939-XVII,
n. 1279, per l'attuazione di essa;

Veduto ti.proprio provvedimento in data 4 ottobre 1939-XV11 col

qifále 8000 state sospesë Ie funztoni degli organi amministrativi del
Monte di credito su pegno di Cavallermaggiore, con sede in Cavaller•
miggiorë. ed 11 comm. dott. Mario Fernro è stato nominato com-

missario per la temporanea amministrazione dell'Istituto medesimo,
al sensi dell'art. 15 del succitato R. decreto 25 maggio 1939-XVII,
n. 1279:

Considerato che 11 predetto comm. áct,t. Mario Ferrero non tla

accettato l'incarico o che occorro, pertanto, provvedere alla sua

sostituziono;
Dispone:

Il gr. uff. Attilio Bonino e nominato commissariò per la tempo.
tanea amministrazione del Monte el credito su pegno di Cavaller•

maggiore, con sede in Tavallermaggiore (Guneo), con tuttt i poteri
spettanti agli organi amministrativi, in sostituzione del comm. dott.
Mario Ferrero

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffl•
ciale del Regna

Roma, addi 15 marzo 1940-XVIII
V. AzzoLINI

(1136)

Sostituzione del commissario per la temporanea amadalstrazione
del Aionte di credito su pegno di Aldone (Enna)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIËESA DEL SISPABMIO 8 PEB L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-tegge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla dffesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificatG
con le leggi 7 marzo 1938-XV1, n. 141, o 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Vedtita la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento det
bionti di credito su pegno, e il R. decreto 25 maggio 1939-XVII, n. 1279,
per l'attuazione di essa;

Veduto il proprio provvedimento in data 7 dLeembre 193 XVIII

col quale sono state sospese 16 funzioni degli organi amministrativi
del Monte di credito su pegno di Aidona, con sede in Aldone. ed 11

cav. avv. Giuseppe Spampinato é stato nominato commissario per
la temporanea amministrazione dell'Istituto medesimo, ai sensi del.
l'art. 15 del succitato R. decreto 25 maggio 1939-XVII, n. 1279;

Considerato che 11 predetto cav. avv. Giuseppe Spampinato non
ha accettato l'incarico e che occorre, pertanto, provvedere alla sua
postituzione;

Dispono:

Il dott. Giuseppe Lo Jacono e nominato commissarlo Þer la tem•

poranea amministrazione del Monte di credito su pegno di Aidone,
con sedo in Aldone (Enna), con tutti i poteri già spettanti agli
organi amministrativi, in sostituzione del cav. avv. Giuseppe Spam•
pinato.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella GŒzzetta Ullb•
ciale del Regno.

Roma, addi 15 marzo 10'GXVIII
V. AZZOLINI

(1137)

Sostituzione del membri del Comitato di sorvegIlanza della Cassa
rurale « S. Giuseppe » di 3111ena, in liquidazioney con sede
nel comune di blilena (Caltanissetta).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIX

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER IA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITG

Veduto 11 testo unico dello leggi sull'ordinamento della Casse

rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-IVa
n. 1706:

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 875, sulla difeBM
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modißcato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI. n. 141, e 7 aprile 1958-KVI, n. 036:

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo. Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri, in data 12 dicembre 1956-XV,
che revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Cassa ru•

rale « S. Giuseppe a, di Milena, con sede nel comune di Milena

(Caltanissetta), e diepðue la messa in liquidazione dell'azienda 60•

condo le norme previste dal titolo VII, capo III, del R. decreto-leggi
12 marzo 1936-XIV, n, 375;
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Veduto il proprio provvedimento in data 12 dicembre 193&-XV,
col quale sono stati nominati i membri del Comitato di sorveglianza
della suindicata azienda;

Considerata l'opportunità di sostituire i componenti 11 predetto
Comitato di sorveglianza;

Dispone:

I signori cav. Salvatore Angilella fu Gaetano, Giovanni Cassenti
fu Giuseppe e Giuseppe Cipolla di Antonio sono nominati membri

del Comitato di sorveglianza della Cassa rurale « S. Giuseppe a di

MHena, in liquidazione, avente sede nel comune di Milena (Calta-
nissetta), con 1 poteri e le attribuzioni contemplati dal capo VIII

del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed
artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal
titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375.
modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI,
n. 636. in sostituzione degli attuali componenti 11 Comitato stesso.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta (7[fl·
ciale del Regno.

Roma, addl 16 marzo 19&XVIII
y. Azzot.rm

(1154)

Sostituzione del membri del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale ed artigiana di Castiglione Cosentino, in Itquidazione,
con sede nel comune di Castiglione Cosentino (Cosenza).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER IA DIFESA DEL RISPARMIO E PI3 L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 875, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-KVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, a. 636;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo. Capo del Governo,
Prestdente del Comitato del Ministri, in data TA aprile 1939-XVII con
11 quale si è provveduto a revocare l'autorizzazione all'esercizio del
credito ed a mettere in liquidazione la Cassa rurale ed artigiana di
Castiglione Cosentino, con sede nel comune di Caeliglione Cosentino
(Cosenza), secondo le norme di cui al capo VIII del citato testo
unico ed at titolo VII, capo III, del predetto R. decreto-legge 12 marzo
193&XIV, n. 375:

Veduto 11 proprio provvedimento in data 24 aprile 1939-XVII con
il quale sono stati nominati i membri del Comitato di sorvegtlanza
della suindicata Cassa rurale;

Considerata l'opportunità di procedere alla sostituzione dei com-
ponenti 11 predetto Comitato di sorveglianza;

Dispone:
I signori cav. Oscar Papa, dott. Alfonso De Santis fu Stanislao

e Giacobbe Matroianni di Francesco sono nominati membri del Co-
mitato di sorveglianza della Caæa rurato ed artigiana di Castiglione
cosentino, in Itquidazione, avente sede nel comune di Castiglione
Cosentino iCosenza), con i poteri e le attribuzioni contemplati dal
capo VUI del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casso
rurali ed artigiane approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV.
n. 1706, e dal titolo VII, capo III del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV
n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI. n. 141, e 7 aprile
1938-XVI, n. 636, in sostituzione degli attuali componenti 11 Comitato
stesso.

E presente provvedimente sara pubblicato nella Gazzetta lifft-
ctale del Ilegno,

Roma, addi 16 marzo 19&XVIII
V. AzzoLINI

(1155)

Sostitutione di un membro del Comitato di sorveglianza della
Cassa rurale di prestiti di Chianchetelle, in liquidazione, con
sede nel comune di Chianche (Avellino).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DTFES.LDEL RISPAR3110 E PER L'mERCIZIO DEL ŒEDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigfane, approvato con R. decreto 20 agor>to 1937-XV,
n. 1706;

Vethito 11 B. decretodegge 12 marzo 193ß-XIV, ri. 875, sulla difesa
del risparmlo e eulla diisciplina della funzione credititia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, a. 636;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fasc1emo. Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri, in data 19 maggio 1937-XV, clie
revoca l'autorizzazione all'esercizio del crgdito alla Cassa rurale di
prestiti di Chianchetelle, con sede nel comune di Chianche (Avellino)
e dispone la messa in liquidazione dell'azienda secondo le norme
di cui al titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 875;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 19 maggio 1937-XV, col
quale sono stati nominati 1 mebri del Comitato di sorveglianza delta
suindicata Cassa rurale;

Considerato che 11 rag. Giacomo Fracassetti, membro del Comi-

tato di sorveglianza ha tra6terito la propria reefdenza e che occorre
pertanto provvedere alla sua sostituzlone;

Dispone:
Il cav. Uff. Carmine Laudonia e nominato membro del Comitato

di sorveglianza della Cassa rurale di prestiti di Chianchetelle, in 11-
quidazione, avente sede nel comune di Chianche (Avellino), con i
poteri e lo attribuzioni contemplati dal capo VIII del testo unico
delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, appro-
Valo con R. decreto 26 agosto 1937-XV. n. 1706, e dal titolo VII, capo III
del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con 18
leggi 1 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 638, in sostitu-
stone del rag. Giacomo Praenssetti.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß•

ciale del Regno.

Roma, addi 16 marzo 1910XVIII
,V. AzzouNI

(1158)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale « 3faria SS.ma dei Miracoli», in IIquidarione, con sede
in Collesano (Palermo).
Nella seduta tenuta 11 3 marzo 19¾XVIII dal Comitato di sorve

glianza della Cassa rurale a Maria SS.ma del Afiracon », in liquída.
zione, con sede in Collesano (Palermo), 11 prof. Rosario Traina fu
Ignazio è stato eletto presidente del Comitato stesso, ai sensi del-
l'art. 67 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modtficato
con le leggi 7 marzo 193&XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI. n. 636.

(1188)

CONCORSI

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Concorso per esami a 14 posti di alunno d'ordine in prova
(grado 13•, gruppo C) nel ruolo del personale d'ordine del
Ministero.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto 11 R, decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato;

Visto O R. decreto 30 dioembre 1923. n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dello Stato:

Visto il decreto 3 ottobre 1939 el S. E. 11 Capo del Governo, che
autor1224 a bandire i concorsi per l'ammissione agli impieghi nelle
Amministraztoni dello Stato durante l'anno XVIII:
Visti: la legge 21 agosto 1921, n. 1312. sull'assunzione del mutilati

e invalidi di guerra; 11 R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca

norme a favore del personale ex combat1iente; 11 R. decreto-legge
13 dicembre 1933, n. 1706, che reca provvedimenti a favore dei beue-
meriti dialla causa fascista: la legge 26 luglio 1929, n. 1397, che reca
provvedimenti a favore degli orfani di guerra; la legge 12 gin-
gno 1931, n. 777, che estende agli orfani dei caduti per la causa

nazionale le provvidenze emanate a favore degli orfani di guerra;
la legge 31 marzo 1930. n. 454, che estende agli invalidi per la causa

nazionale le disposizioni concernenti la protezlone e assistenza

degli invalidi di guerra,
Visto il R. deemto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente

l'ammissione del mutilati e invalidi di guerra al pubbilei concorsi:
Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, con 11 quale Ven-

pmo estese a coloro che hanno partecipato alle operazioni militati
in A. O. le provvidenze emanate a favore degIl ex combattenti della
guerra 1915-1918;
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.
Visto 11 R. decretWegge 8 dicembre 1985, n. 2111. Concernente la

estensione agli invalidi o congiunti del cadutt per la difesa delle
colonie dell'A. O. dello disposizioni a favoro degli invalidt di guerra
e degli orfani e congiunti di caduti nella guerra 1915-1918;

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2129, che estende at
Intlitari in servizio non isolato all'estero e ai congiunti ði caduti
le provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani e congiunti di ca-
Autt nella guerra 1915-1918;

Visto 11 R. decreto 3 marzo 1938, n. 214, relativo alla nomina
nel ruoli di personale di gruppo C degli ufficiali in congedo in
servizio di ruolo nel personale subalterno delle Amministrazioni
statali;
Visti: 11 R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227,'eull'elevazione

dei limiti di età e 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, sul possesso
del requisiti per l'ammissione al pubblici impieghi;

Visti: la legge 6 giugno 1929, n. 1024, il R. decreto 21 agosto 1937,
a. 1542, e la legge 3 gennaio 1939, n. 1, concernenti provvedimenti
per l'Lncremento demografico della Nazione;

Visti: i Regt decreti-legge 38 novembre 1933, n. 1554, e 5 settem-

bre 1938, n. .1514, che disciplinano l'assunzione del personale fem-
min114;

Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, contenente

provvedimenti per la difesa della razza italiana:
Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, concernente il

trattamento del personale non di ruolo in servizio presso le Ammi-
mistrazioni dello Stato;

Visto il R. decretoslegge 5 luglio 1934, n. 117ß, conectnente la

graduatoria dei titoli di preferenza per l'ammissione ai pubblici
impieghl;

Visto 11 R. decreto 22 febbraio 1937, n. 327, concernente l'attua-
stone del nuovi ruoli organici del spersonale del Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste;

Visto D regolamento per 11 personale approvato con R. decreto
ES ottobre 1930, n. 1885, e modifleato con i Regi decreti 2 marzo 1933,
n. 318, e 27 giugno 1937, n. 1354;

Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 26 luglio 1945, n. 1250, e

l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 46, sul- trattamento
economico del personale avventizio in genere che venga nominato

in ruolo;
Visto ü decreto del Ministro per le finanze in data 2 luglio 1929,

col quale sono stati determinati gli assegni da corrispondersi al
personale in prova nelle Amministrazioni dello Stato;
Vieti: 18 legge 27 giugno 1929, n. 1047, i Regt decret14egge

24 settembre 1936, n. 1719, e 2,7 giugno 1937, n. 1033, e la legge
20 aprile 1939, n. 591, sul trattamento economico degli impiegati
statali;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concomo per esami a 14 posti di alunno d'ordine
in prova (grado 136) nel ruolo d'ordine (gruppo C) di questo Mi-

mistero.
Non sono ammesse aT concorso persone che, a termini dell'art. 8

del R. decreto-legge 17 novealbre 1938, n. 1728, appartengano alla
mzza ebralea.

Art. 2.

I o doman le di ammissione al concorso, redatte in carta da boHo

da L. 6, sottoscritte dagli aspiranti e corredato dai documenti

appresso indicati, dovranno pervenire a31'Ufficio centrale degli affari
.generali e del personale del Ministero tion oltre 60 giorni dalla data
di pubblicazione del presente decreto nella Ga::etta Uffletale del
Regno.

Al concorrenti che risledano all'estero o nelle colonie à consentito
di presentare entro il detto termine la sola domanda, salvo a pro-
durre i docum4nti prescritti entro í 30 giorni successivt.

E' riservata ai candiditi la facoltå di produrre oltre il suddetto
termine, ma prima della prova orale, quei documenti che attestino
slet loro confronti nuovi titoli preferenziali.

Art. i

Le domande devano indicare: cognome, nome, paternità e in-
dirizzo del concorrente e contenere la'dichiarazione che 11 concor-
rente à disposto ad accettare, in caso di nomina, qualsiasi resi-
denza.

I candidati dovranno. Inoltre, dichiarare ne11e domande, sotto
la loro personale responsabilità, di non appartenere alla razza

ebraica.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
a) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8, dal

qualo risulti che l'aspirante alla data del presente decreto ha com-
pluto l'età di 18 e non oltrepassato 1 34 anni.

Tale limite massimo di età 6 elevato a 89 a.nni per gli aspiranti
tamú1di di guerra o per la oansa fascista o per la difesa della
Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di operazioni militari
cui abbiano partecipato in servizio militare non isolato all'estelo
prestato dopo 11 5 maggio 1936, per i decoratt :al valore militare,
per i promossi per merito di guerra, per coloro che abbiano pre-
stato servizio militare durante la guerra 1915-1918, per i legionari
umani, per gli aspiranti che abbiano partecipato, nel reparti moht-
liiati dello Forze arntate dello Stato, alle operazioni militari svolteal
nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al ð maggio
1936, per gli aspiranti, influe, che, in servizio militare líon isolato
alPestero, prestato dopo il 5 maggio 1930, abbiano partecipato alle
relative operazioni militari.

Sono esclusi dai'bencilei relativl al limite massimo di età coloro
che durante U servizio militare abblano riportato condanne anche
se per esso sia successivamente intervenuta amnistia, indulto o

commutazione.
Il limite massimo di età di 84 anni, 6, inoltre elevato di & anni

per gli aspiranti che risultino iscritti ai Fasci di combattimento, senza
interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922 e per i feriti per
la causa fascista, per eventi ver111catisi dal 23 marzo 1919 ál 31 di-
cembre 1925, in possesso del relativo brevetto, che risultíno iscruti
ininterrottamente al Fasci di combattimento dalla data de1Pevento
che fu causa della ferita, anche se posteriore alla h1arcia su Roma.
I limiti massimi di età di cui ai commi precedenti sono, inûne,

elevati, ma non oltre 11 termine massimo di 45 amd, di due anni
per gli aspiranti che siano coniugati e di un anno in più per ogni
figlio vivente. Questo beneficio ð concedibue anche so il matrimonio
o la nascita dei figli avvengano dopo la data del presente decreto,
purché la prova sia esibita entro il termine di presentazione delle
domande di ammissione al concorso.

Si prescinde dal limiti di età per gli aspiranti che siano impiegati
di ruolo statali e per il personale civile non di ruolo attualmente

in servizio che al 4 febbraio 1937 abbia prestato ininterrotto servizio
da almeno,due anni presso le Amministrazioni dello Stato, in genere,
eccetto quella delle Ferrovie dello Stato.

Per il personale proveniente dalle soppresse Cattedre ambulanti
dell'agricoltura, 11 servizio non stabile prestato presso detti enti ð

computato agli ettetti del raggiungimento del prodetto periodo di
due anni. Non co6tituisce interruzione l'allontanamento dal servizio

per obblighi militari;
b) certificato di cittadinanza italiana,in carta da bollo da L. 4,

rilasciato dal podesta del Comune di residenza. Sono equiparati ai
cittadini italiani, agh effetti del presente concorso, gli italiani non
regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta in
virtù di decreto Reale;

c) certifleato su carta da bollo da L 4 a firma del segretario
federale o del vice segretario federale o del segretario amministrativo
federale, comprovante l'iscrizione del candidato al Partito Nazionale
Fascista o alla Gioventù Italiana del Littorio.
I mutilati e invalldL di guerra non hanno obbligo di prescatazione

di questo certificato.
Per gli iscritti al Partito Nazionale Fascista in epoca anteriore

al 28 ottobre 1982 e per i feriti per la causa fescista, 11 certifleato
deve essere vistato, per ratifica, dal Ministro Segretario del Partito,
o dat Segretario amministrativo, o da uno.dei Vice segretari del
Partito stesso.

11 ferito per la causa fascista, a corredo del cortilleato, dovrà pure
produrrre il relativo brevetto di ferito.

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti all'estero
dovranno comprovare la loro iscri2ione af Partito Nazionale Fascista
mediante certificato, redatto su carta da hollo da L. 4, rilasciato dalla
Segreteria generale del Fasoi all'estero e 11rmato dal Segretario gene-
rale e da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero.

Quando trattisi di iscritti al Fasci di conabattimento da epoca
anteriore al 28 ottobre 1922, anche detto certificato dovrà essere sot-
toposto alla ratiflet di S. E. 11 Segretario del Partito o del Segretario
amministrativo o di uno dei Vice segretari ded Parlto etcsso.
I cittadini eanmarincet residenti nel territorio della Repubblica

dovranno produrre 11 certifleato di appartenenza al P.P.S., rilasciato
dal Segretario del Partito sic650 e controfirmato dal Segretario di
Stato per gli affari estori; quelli residenti nel Regno dovranlio invece
produrre 11 certilleato di a,ppartenenza al P.N.F. rilasciato dal een
gretario della Federazione che li ha in forza. Anche per.i cittadini
Sanmarinesi i certificati d'iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922, rila-
sciati secondo 11 caso, dal Segretario del P.F.S. o dal segretarl fede.
rali del Regno, dovranno essere ratificati da S. E. 11 Segretario del
P.N.F. o dal Segretario amministrativo, a da uno dei Vice segretart
del Partito stesso;

d) diploma originale, o copia di esso °autenticata da .notaio,
di ammissione ad Istituti di 2• grado di istruzione media classica,
scientifica, tecnica o magistrale, o certificato di ammissionc at

ginnasio superiore rilasciato da Istituti medi di 1• grado regi, pareg-
glati o parificati; od anche diploma di computista commerciale, -a
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certificato di ammissione con esame aHa scuola tecnica commerciate
oppure diploma di agente rurale o di licenza di scuola secondaria di
avviamento professionale regia, pareggiata, o pariûcata. Sono altres,
validi per l'ammissione al concorso i d1¡ilomi di licenza ginnasiale.
tecnica o complementare, di licenza d'1 scuola pratica di agricoltura
o di licenza di scuola professionale di 2• grado conseguiti a termini
di precedenti ordinamenti scolastlei in . una scuola regla o pareg
glata, o partneata.

Si prescinde dal requisité del possesso del titolo di studio nel

riguardi degli agenti subalterni di ruolo ex-combattenti, i quali du
rante la guerra 1915-18 o nel periodo dal 3 ottobre 1935 al 5 mag
gio 1936 conseguirono il grado di ufficiale;

e) certillcato generale del casellario giudiziale, in carta de
bollo da L. 12;

f) certificato di moralità e buona condotta, in carta da bollo
da L. 4, rilasciato dal podestá del Comune in cui l'aspirante ristede
da almeno un anno. In caso di residenza per un periodo minore
altro cortificato del podestà o del podestà delle precedenti residenze

0) certiflcato medico, su carta da bollo da L 4, rilasciato da
un medico provinciale o militare, o da un ufficiale sanitario, dai
quale risulti che l'aspirante à di sana e robusta costituzione. La
firma del medico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto
quella del medico militare dalle superiori autorità militari e quella
dell'ufficiale sanitario dal podestà, la cui firma deve essere, a sue

volta, legalizzata dal Prefetto. I candidati invalidi di guerra o mino
rati per la causa nazionale produranno il certificato dell'autorite
sanitarla, di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92
nella forma prescritta dal successivo art. 15 dello stesso decreto;

h) foglio di congedo militare o copia dello stato di servizio
militare o del fogIlo matricolare se l'aspirante abbia prestato servizit
militare. Coloro che non abbiano prestato servizio militare, preeen
teranno, invece. il certificato di esito di leva o di iscrizione nelle
liste di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-18, od abbiano partecipato, in reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie
de1PA. O. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, ovvero abbiano parte
cipato, in servizio non isolato all'estero, alle relative operazioni
militart, dopo.il 5 maggio 1936, presenteranno oltre alla copia dello
stato di servizio o del foglio matricolare, annotata delle eventuali
benemerenzo di guerra, anche la dichiarazione integrativa ai sensi
delle circolari n. 588 del 1923 e n. 427 del 1937 del Giornale militare
ufficiale.

Coloro, inv¢ce, che furono 1mbarcati su navi mercantili, durante
la guerra 1915-18, proveranno tale circostanza mediante l'esibizione
di apposito certificato da rilasciarsi dalle autorità competenti.
I candidati invalidi di guerra o minerati per la causa fascista o

in dipendenza dei fatti d'armi avvenuti dal 16 gennaio 1935 per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale ovvero per operazioni mill-
tari relative a servizio militare non isolato all'estero prestato dopo
11 5 maggio 1936, dovranno provare tale loro qualità mediante esibi-
2ione del decreto di concessione della relativa pensione o mediante
l'esibizione di un certifleato mod. 69 da rilasciarsi dalla Direzione
generale delle persioni di guerra. In mancanza del decreto di conces-
eione di pensione e del certificato mod. 69, possono produrre una
dichiarazione di invalidità rilasciata in carta da bollo da L 4 dalla
competente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale invalid1
di guerra. Tale dichiarazione dovrà indicare i documenti in base ai
quali è stata riconosciuta la qualità di invalido ai fini dell'iscrizione
nei ri1oli provinciali di cui all'art. 3 della legge 21 agosto 1921, n. 1312,
e dovrà essere sottoposta alla vidimazione della sede centrale del-
I'Opera nazionale invalidt di guerra.

Gli orfani del caduti in guerra o per la causa fascista o del caduti
in dipendenza dei fatti d'arme veriflcatisi dal 10 gennaio 1935 per
la difesa delle Colonio dell'A. O. o dei caduti in dipendenza di
operazioni militari relative a servizio militare non 1601ato all'estero
prestato dopo il 6 maggio 1936 e i flgli degli invalidi di guerra o
del minorati per la causa fascista o in dipendenza dei fatti d'arme
verificatisi dalla data predetta per la difesa delle Colonie dell'A. O.
o in dipendenza di operazioni militari duranto 11 servizio militare
non isolato all'estero, dovranno dimostrare tale loro qualità, i primi
mediante certificato su carta da bollo da L. &,.rilasciato dal compe-
tente Comitato provinciale dell'Opera nazionale per la protezione e
l'assistenza agli orfani di guerra, legalizzato dal Prefetto; gli altri,
con l'esibizione della dichiarazione mod. 69 rilasciata dalla Direzione
generale delle pensioni di guerra, al nome del padre del candidato,
ovvero con l'esibizione di una dichiarazione in carta da bollo da
L. 4 rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale dell'Opera
nazionale invalidi di guerra e vidimata dalla sede centrale dell'Opera
stessa; -

i) stato di famiglia, in carta da bollo.da L. 4, rilasciato dal
podestá del Comune ovo l'aspirante ha il proprio domicilio. Tale
<locumento dovrà essero esibito soltanto dai coniugati con o senza
gole¡

t) totografia recente con la firma autenucata dal podestá o da
notato, con presdrita marca da bollo. Non ð consentita l'esibitione
di altro documento in luogo di quello richiesto.

Tutti i documenti eleneat1 nel presente articolo dovranno essere
conformi alle prescrizioni della legge sul bollo e debitamente leg&·
tizzati dalle competenti autorità

Sono eccettuati dalla legalizzaztene i certificati del P.R F., del
P. F. S. e del Fasel all'estero; quelli'di cui alle lettere b), c), f), g),
dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella del pro•
sente decreto.

Gli aspiranti che siano impiegati di ruolo de11e Ammimstrazioni
dello Stato sono dispensatt dal presentare i documenti di cui alle let-
tere b), e), f), g). Sono, perð, tenutt a presentare copia dello stato di
servizio civile (redatta su carta da bollo da L. 8 o su apposito stam.
pato con applicazione di marca da bòllo da L 8 da annullarsi dal•

l'ufficio del bollo) rilasciata dall'Amministrazione dalla qualo dipen-
dono.
La legall22azione delle 11rme, da parte del presidente del Tribu•

nale e del Prefetto, non à richiesta per i certificati rilasciati e vidi-
mati dal Governatore di Roma;

m) i candidati in servizio non di ruolo presso Amministrazioni
dello Stato, in genere presenteranno un certificato, redatto in carta
da bollo da L. 4, rilasciato dal competente capo ufficio, 11 quale dovrà
attestare se 11 candidato alla data del presente decreto era in servizio
o meno e la data di inizio del servizio stesso.

Non sono ammesse le domande prive di qualcuno dei suddetti do•
eumenti o corredate di documenti irregolari o che facciano rifert
mento a documenti presentati ad altre Amministrazioni o che perver.
ranno al Ministero dopo la scadenza fissata dal presente decreto,
anche se presentate in tempo utile agli uffici postali o ferroviari.

Compatibilmente con lo esigenze di solleetto espletamento del
concorso, è, per altro, riservata all'Amministrazione la facoltà di

invitare gli interessati a regolarizzare, entro un termine perentorio,
le domando che non fossero eventuatuente conformi alle prescrizioni
del presente decreto.

Art. 4.

Il possesso del requisiti per l'ammissione al concorso deve essere
anteriore alla scadenza del termine utile per la presentazione delle
domande. E' fatta eccezione per quello dell'età che dovrà essere pos-
seduto alla data del presente decreto, salvo quanto é disposto nel
n. 4 della lettera a) del precedente articolo 3, in applicazione del
R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1513.

Art. 5.

L'ammissione al concorso può essere negata con decreto Mini-
steriale non motivato e insindacabile.

Art. 6.

L'esame di concorso avrà luogo in Roma, presso 11 Ministero, nel
giorni che saranno resi successivamente notl. Detto esame consterà
di due prove scritte e una orale sulle materie di cui al programma
annesso al presente decreto.

Art. 7.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ripar.
tato la media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno

di sei decimi in ciascuna di esse.
La prova orale non si intende superata se il candidato non ot-

tenga la votazione di almenuo sei decimi.
La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media

del punti riportati nelle prove scritte e del punti ottenuti in quella
orale.

Art. 8.

La graduatoria (Tel vincitorf del concorso sarà formata secondo
l'ordine del punti riportati neta vota210ne complessiva.

A parità di merito saranno osservate le norme dettato dall'art. 1
del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, di cui alle premesse.

Sono equiparati agli ex combattenti i legionari flumani a termini
det R. decreto-legge 30·ottobre 1924, n. 1M2.

A parità di merito saranno osservate altresi le disposizioni con.
tenute nell'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, modificato
dall'art. O del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nella legge
0 giugno 1929, n. 1024, sull'incremento demografico, nell'art. 56 della
legge 26 luglio 1929, n. 1397, sugli orfani di guerra.
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Restano ferme le disposizioni dell'art. 8 della legge 21 agosto 1921,
n. 1312, a favoro degli invalidi di guerra o della causa nazionale,
dell'art. 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, a favore degli ex com-
battenti, le disposizioni a favore degli iscritti ai Fasci di combatti-
mento, senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922, della
legge 12 giugno 1931, n. 177. a favore degli orfani del caduti per la
causa nazionale, della legge 14 maggio 1936, n. 981, a favoro degli
invalidi, degli orfani e congiunti di caduti per la difesa delle Colonie
dell'A.O., dell'articolo umco del R. decreto-legge 2 giugno 1936, nu-
mero 1172, a favore di coloro che hanno partecipato allo operazioni
militari in A. O. e le di6posizioni, infine, del n. decreto-leggo 21 ot-
tobre 1937, n. 2179, che estendono ai militari in servizio non isolato
all'estero e ai congiunti dei caduti le provvidenze in vigore per i
reduci, gli orfani e congiunti di caduti della guerra 1915-18.

Art. 9.

In base alle risultanze degli atti delIû Commissione, 11 Ministro
riconosce la regolarità del procedimento degli esami e approva l'esito
del concorso. Sui reclami, che debbono essere presentati non oltre il
termino di quindici giorni dalla pubblicazione dell'esito del concorso,
decide in via definitiva 11 Ministro, sentita la Commissione giudica.
trice.

Art. 10.

I Vincitori del concorso, salvo 11 disposto dell'art. 2, 8• comma,
del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 46, saranno assunti tempora-
neomento in prova per 11 periodo di-sei mesi, trascorso 11 quale se,
a giudizio del Consiglio di amministrazione, avranno dimostrato
capacità, diligenza e buona condotta, saranno nominati in ruolo con
10 stipendio iniziale e gli altri assegni stabiliti per 11 grado 13• del
ruolo d'ordine di gruppo C.

Coloro che, allo scadere del periodo di esperimento, fossero, tn-
vece, a giudizio del Consiglio di.amministrazione, ritenuti non meri-
tevoli di conseguire la nomina in ruolo saranno licenziati, senza
diritto ad indonnizzo alcuno, salva la facoltà del Consiglio di ammi·
nistrazione di -prorogare l'esperimento di altri set mesi.

Art. 11.

Al vincitori del concorso assunti in prova, a termini dell'articolo
precedente sarà corrisposto, durante 11 periodo di prova, a sensi del
dooreto 2 luglio 1929 del hiinistro per le f1nanze, l'assegno mensile
di L. 425 lorde, oltre, per coloro che Vi abbiano diritto, l'aggiunta
di famiglia e relative quote complementari nella misura e con le
normo stabilite dalla legge 27 giugno 1929. n. 1047.

Tali assegni sono sottoposti alle riduzioni di cui ai Regi decreti.
legge 20 novembre 1930, n. 1491. e 14 aprile 1934, n. 5ß1, e agli aumenti
di cui al Regt decrett-legge 24 settembre 1936, n. 1719, e 27 giugno
1937. n. 1033. e alla legge 20 aprile 1939, n. 591

11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addl 23 dicembre 1939-XVIII

Il 31tnistro: TAsslNAlu

PROGRAMMA DI ESAME.

Prove scritte:

1. - Componanento italiano;
2. - Problema di aritmetica elementare, compresa la regola del

tre composto.
Le prove scritte serviranno anche come saggio di calligrafia.

Prova orate:

1. - Diritti e doveri dell'impiegato:
2. - Nozioni generali sull'ordinamento dell'amministrazione dello

Stato, con speciale riguardo all'ordinamento dei servizi del Mini-
stero - Ordinamento degli archivi:

3. - Elementi di storia &Italia;
4. - Elementi di geografla dell'Europa e particolarmente del-

PItalia.
Saggio di scrittura a macebina

Roma, add1 23 dicembre 1939-XVIII

Il Ministro: TAsslNant.

(1121)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Concorso per titoli ed esami at posto di vice direttore straordi.
nario di 36 classe (grado 0°, gruppo A) presso la llegia sta.
zione sperimentale di olivicoltura ed oleiûclo di Pescara.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 23¾, sull'ordinamento
gerarchico dell'Ammínistrazione dello Stato;

Visto il it. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civill-dello Stato;

Visto il decreto 8 ottobre 1938 di S. È. 11 Capo del G9Vorno, che
autorizza a bandire i concorsi per l'ammissione agli impieghi nelle
Amministraziom dello Stato durante l'anno. XVII;
Visti: la legge 21 agosto 1921, n. 1312, sull'assunzione dei mu-

tilati e invalidi di guerra; il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 18, che
reca norme a favore del personale ex combattente; 11 R. decreto-
legge 13 dicembre 1933, n. 1706, che reca provvedimenti a favoro dei
benemeriti della causa fascista, la legge 26 luglio 1929. B. 1397, che
reca provvedimenti a favore degli orfani di guerra: la legge 12 giu-
gno 1931, n. 777, che estende agli orfani del caduti per la causa

nazionale le provvidenze emanate a favoro degli orfani di guerra;
la legge 24 marzo 1930, n. 454, che estende agli invalidi per la causa
nazionale le disposizioni concernenti la protezione o assistenza degli
invalidi di guerra,

Visto il R. decreto-leggo 25 febbraio 1935, -n. 163, concorriente
l'ammissione dei mutilati e invalidi di guerra al pubblici concorsi;

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1930, n. 1172, con 11 quale
vengono estese a coloro che hanno partecipato alle operazioni mili-
tari in A.O. lo provvidenzo emanate a favore degli ex combattenti
della guerra 1915-918;
- Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935. n. 2111, concernente
la estensione agli invalidt e congiunti dei caduti per la difesa delle
colonio dell'A.O. delle disposizioni a favore degli invalidi di guerra
e degli orfani e congiunti del caduti nella guerra 1915-18:

Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2178, che estende al
militari in servizio non isolato all'estero e al congiunti di caduti
le provvidenze in vigore per i reduci, gli ortani e congiunti di ca-
duti nella guerra 1915-18;

Visti: 11 R. decreto-legge 23 marzo 1929, n. 227, sull'elevazione
dei limitt di età e 11 B. decreto 28 settembre 1931, n. 1507, sul pos-
sesso del requisiti per l'ammissione ai pubblici impieghi;

Visti: la legge 6 giugno 1929, n. 1021, 11 B. decreto 21 agosto 1937,
n. 1542, e la legge 3 gennaio 1930, n. 1, concernenti provvedimenti
per l'incremento demografico della Nazione;

Visti i Regi decreti-legge 23 novembre 1933, n. 1551, e 5 settembre
1938, n. 1514, che disciplinano l'assunzione del personale femminile:

Visto il R. decreto-leggo 17 novembre 1938, n. 1728, contoncate

provvedimenti per la difesa della razza italiana:
Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, concernente il

trattamento del personale non di ruolo in servizio presso le Ammi-
nistrazioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1931, n. 1176, concernento la

graduatoria dei titoli di preferenza per l'ammissione al pubblici
impieghi;

Visto il R. decreto 22 febbraio 1937, n. 327, concernente l'attua-
zione del nuovi ruoli organici del personale del Alinistero dell'agri-
coltura e delle foreste,

Visto il R. decreto 25 novembre 1929, n. 2826, sulle stazioni spo-
rimentali agrarie, convertito nella legge 5 giugno 1930, n. 951;

Visto il R. decreto 17 gennaio 1935, n. 48, sulla composizione
delle Commissioni giudicatrici dei concorsi per l'assunzione del

personale delle Regie stazioni sperimentali agrarie:
Visti: la legge 27 giugno 1929, n. 1067, i Regi decret14egge 21 set-

tembre 1938, n. 1719, e 27 giugno 1937, n. 1039, e la legge.20 aprile
1939, n. 591, sul trattamento economico degli impiegati statali;

Decretaf

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli e per esami a un posto di Vice
direttore straordinario di 3= classo (grado 9e di gruppo A) presso
la Regia stazione sperimentale di olivicoltura e di olelficio di Po-
scara.
Dal concorsó sono escluse le donne.

Non sono ammesse al concorso persone che, a termini dell'ar-
ticolo 8 del R. decretolegge 17 novembre 1938, n. 1728, appartengono
alla razza ebraica.
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Art. 5.

Por l'ammissione al concorsa à richiesta la laureg in chimina

pura.

Art. 3.

Le domando di ammissione al concorso, redatte in earta da bollo
da L 6, sottoscritte dagli aspiranti e corredate dat documenti ap-
presso indicati, dovranno pervenire all'Utilcio centrale degli affari
generall e del personale del Ministero non oltre 60 giorni dalla data
(ti pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Ai concorrenti che risiedano all'estero o nelle colonie ð consen•
tito di presentare entro 11 detto termine la sola domanda, salvo a
produire i documenti prescritti entro 1 30 giorni successivi.

E' riservata ai candidati la facoltà di produrre oltre 11 suddetto,
termine, ma prima della prova orale, quel documenti che attestino
nei loro confronti nuovi titoli preferenzialL

Art. 4.

Lo domande devono indicare: cognome, nome, paternità e indi-
rizzo del concorrente.
I candidati dovranno, inoltro, dichiarare nelle domande, sotto

la loro personale responsabilitå, di non appartenero alla razza
ebraica.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
a) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L 8, dal

quale risulti che l'a.spirante alla data del presente decreto ha com-
pluto l'età di 18 e non oltrepassato i 85 aunt. Tale limite massimo di
età 6 elevato a 40 anni per gli aspiranti invalidi di guerra o per la
causa fascista o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale 0
in dipendenza di operazioni militari cui abbiano partecipato in
servizlo militare non isolato all'estero prestato dopo 11 5 maggio
1930, per i decorati al valore militare, per i promossi per merlto di
guerra, o per coloro che abbiano prestato servizio militare durante
la guerra 1915-18, per i legionari flumani, per gli aspiranti che ab
biano partecipato, nel reparti mobilltati delle Forze armate dello
Stato, alle operazioni militari avoltesi nelle Colonie dell'Africa
Orientale dal 3 ottobre 1935 al ð maggio 1936, e per gli aspiranti
infloo che, in servizio militare non isolato all'estero, prestato dopo
11 5 maggio 1936, abbiano partecipato alle relative operazioni mi-
iltari.

Sono esclusi dai benefici relativi al limite massimo di età coloro
che durante 11 servizio militare abbiano riportato condanne anche
se per esse sla successivamente Intervenuta amnistia, indulto o

commutazione.
11 limite massimo di età di 35 anni ð, inoltro, elevato di i anni

per gli aspiranti che risultino iscritti al Faeci di combattimento,
senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922 e per i feritt
per la causa fascista per eventi verificatosi dal 23 marzo 1919 al
31 dtcombre 1925, in possesso del relativo brevetto, che risultino
iscritti ininterrottamente ai Fasci di combattimento dalla data
dell'evento che fu causa della ferita, anchè 80 posteriore alla Marcia
su Iloma
I limiti massimi di età di cui al commi precedenti sono infine

elevati, ma non oltro il tormlne massimo di 45 anni, di due anni
per gli aspiranti che síano coniugati e di un anno in più per ogni
ßglio vivente. Questo benelleio è concedibile anche se 11 matrimonio
o la nascita del figli avvengano dopo la data del presente decreto,
purchè la prova sia esibita entro 11 termine di presentazione delle
domande di ammissione al concorso.

Si prescinde dal limiti di età per gli aspiranti che siano imple-
gati di ruolo statali e per 11 personale civile non di ruolo attual-
mente in servizio che al i febbraio 1937 abbia prestato Inigterrotto
servizio da almeno due anni presso le Regie stazioni sperimentall
agrarie o presso le Amministrazioni dello Stato, in genere, eccetto
quella delle Ferrovie dello Stato. Non costituisce interruzione l'al•
lontanamento dal servizio per obblighi militari;

b) Certificato di cittadinanza italiana, in carta da bollo da
L. 4, rilasciato dal podesta del Comune di residenza. Sono equiparati
at cittadini. italiani, agli effetti del presente concorso, gli italiani
non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sla ricono-
601uta in virtù di decreto Reale;

c) certificato 6n earta da bollo da L i a firma del segretario
federale o del vice segretario federale o del segretario amministra.
tiro federale, comprovante Fiscrizione del candidato al Partito Na·
xionale Fascista o alla Gioventû Italiana del Littorio, oppure ai
gruppi universitari fascisti.

.

I mutilati e invaliti di guerra non hanno obbligo di presentar
linilt di questo certill¢Ato

Per gli iscritti al Partito Naalonale Pascista in epoca anteriore
al 28 ottobre 1923 0 per i ferili per la causa fábcista, il certißcato
deve essero vistato, per ratifica, dal Ministro Segretario del Partito,
o dal Segretario amministrativo, o da uno del Vice segretari del
Partito stesso.
Il ferito per la causa fascista, a corredo del certifleato, dovra

pure prodtirre il relativo brevetto di ferlto.
Gli Italiani non t'egnicoli e i cittadini italiant residenti all'estero

dovranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F. medianto certt•
ficato, redatto su carta da bollo da L. 4, rilasciato dalla Segreteria
generale dei Fasci all'estero e firmato dal Segretario generale o da
uno degli Ispettori centrali del Fasci all'ostero.

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da epoca
anteriore al 28 ottobre 1922, anche detto certificato dovrà essere

sottoposto alla ratifica di S. E. 11 Segretario del Partito o del Segre.
tario amministrativo o di uno del Vice segretari del Partito stesso.

I cittadini sammarinesi residenti nel territorio della flopubblica
dovranno produrre 11 certificato di appartenenza al P.F.S., rilasciato
dal Segretarlo del Partito stesso e controftrmato dal Segretario di
Stato per gli affari esteri; quelli residenti nel Regno dovranno in-
vece produrre il certificato di appartenenza al P.N.F. rilasciato dal
segretario della Federazione che 11 ha in forza. Anche per i citta-
dini sammarinest i certificati di iscrizione anteriore al 28 ottobre
1922, rilasciati, secondo il caso, dal Segretario del P.F.S. o dai so-
gretari federali del Regno, dovranno essere ratlficati dal Ministro
Segretario del P.N.F., o dal Segretario ammi.nistrativo, o da uno
dei Vice segretari del Partito stesso;

d) diploma originale o copia notarile di laurea in chimica

pura, nonchð il certuicato rilasciato dalla Regia universitA o dal
Regio istituto superiore, indicante i punti riportati in ciascun esamo
Speciale e in quello di laurea;

e) certificato generale del casollario giudislale, in carta da
bollo da L 12;

f) certificato di moralità e buona dondotta in carta da bollo
da L. 4 rilasciato dal podestá del Comune in cui l'aspirante risiede
da almeno un anno. In caso di residenza per un periodo minore,
altro certificato del podestå o dei podesth delle proosistenti residenze:

g) certificato medico, su carta da bollo da L. I, rilasciato da
un medico provinciale o militare, o da un ufficiale sanitario, dal
quale risulti che l'aspirante à di sana e robusta costituzione. La
firma del medico provinciale devo essere autenticata dal Prefetto,
quella del medico militare dallo superiori autorità militari e quella
dell'ufficiale sanitarlo dal podestà, la cui firma deve essero, a sua
Volta, aµtenticata dal Prefetto. I candidati invalidi di guerra o
minorati por la causa nazionale produrranno il certificato dell'auto•
rità sanitaria, di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1928,
n. 92, nella forma prescritta dal successivo articolo 15 dello stesso
decreto;

h) foglio di congedo illimitato o copla dello stato di servizio
militare o del foglio matricolare se l'aspirante abbia prestato servizio
militare. Coloro che non abbiano prestato servizio militare presente-
ranno, invece, 11 cer Ificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste
di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militaro durante la guerra
1915-18, od abbipo partecipato, in reparti mobilitati delle Forze
armato dello Stato, alle operazioni militart svoltosi nelle Colonie
dell'A.O. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1930, ovvero abbiano parto.
cipato, in servizio non isolato all'estero, alle relat1Ve operazioni
militari, dopo 11 5 maggio 1936, presenteranno oltre alla copia dello
stato di servizio o del foglio matricolare, annotata delle eventuali
benemerenze di guerra, anche la dichiarazione integrativa al senst
delle circolari n. 588 del 1922 e n. 427 del 1937 del Giornale militare
utílciale.

Coloro, lavece, che furono imbarcati su navi mercantill, durante
la guerra 1915-18, proveranno tale circostanza mediante l'esibitione
di apposito certificato da rilasciarsi dalle autorità competenti.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista

o in dipendenza dei fatt1 d'arm1 avvenuti dal 10 gennaio 1935 pen
la difesa delle Colonie dell'A.O. Ovvero per operazioni militari rela·
tive a servizio militare non isolato all'estero prestato dopo 11 5 mag-
gio 1936. dovranno provare tale loro qualità mediante esibizione del
decreto di concessione della relativa pensione o mediante l'esiblzione
di un certifloato mod. 69 da rilasciarsi dalla Direzione generale delle
pensioni di guerra. In mancanza del decreto di concessione di pen-
elone o dél certillcato mod. 69, possono produrre una dichiarazione
dl.iavalidità rilasciata in carta da bollo da L. 4 dalla competente
rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra.
Tale dichiarazione dovrà indicare i documenti in base ai qual! ð
stata riconosciuta la qualità di invalido at fini dell'Iscrizione net
ruoli provinciali di cui all'art. 3 della legge 21 agosto 1W1. n. 1318,
e dovrà essere sottoposta alla vidimazione della sede gentrale deb
l'Orera nazionale inyalidi di guerra
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011 ortuni (161 caduti in guerra o per la causa fascie,tu o <Iei

cadult in dipendenza det fatti d'arme verifloatisi dal 16 genudo 1935
per la difosa delle colonie dell'A.O. o dei caduti in dipendenza di
operazioni m111tari relative a servizio militare non isolato all'estero
prestato dopo 11 & maggio 1936 e i figli degli invalidi di guerra o dei
udnorati per la causa fascista o in dipendenza det fatti d'arme
verlticattel dalla data predetta per la difesa delle colonie dell'A. O. 0
in dipendenza di operazioni militari durante il servizio militare non
isolato all'estero, -dovranno dimostrare tale loro qualità, i primi me-
diante certificato su carta da bollo da L. 4 rilasciato dal competente
Comitato provluciale dell'Opera nazionale per la protezione e l'assi-

Stenza agli orfani di guerra, legalizzato dal Prefetto; gli altri, con
l'esibizione della dichiarazione mod. 69 rilasciata dalla Direzione
generale delle pensioni di guerra, al nome del padre del candidato,
ovvero con l'esiblzione di una dichiarazione in carta da bollo da
L 4 rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale del-
J'Opera nazionale invalidi di guerra e vidimata dalla sede centrale
dell'opera stessa;

i) stato di famigita, in carta da bollo da L. 4, rilasciato dal
podestà del Comune ove l'aspirante ha 11 proprio domicilio. Tale
documento dovrà essere esibito soltanto dai coniugati con o senza

prole;
l) fotogratta recente con la firma autenticata dal podestà o da

notalo, con prescritta marca da bollo. Non è consentita l'esibizione
di altro documento in luogo di quello richiesto.
Tutti i documenti elencati nel presente articolo dovranno essere

conformi alle prescrizioni della legge sul bollo e debitamente lega-
lizzati dalle competenti autorità.

Sono eccettuatt dalla legalizzazione i certificati del P.N.F., del
P.F.S. e det Fasci all'estero; quelli di cui alle lettere b), g), 1), g),
dovranno essere di data non anteriore a tre most da quella del
presente decreto.

Gli aspiranti che siano impiegati di ruolo delle Amministrazioni
dello Stato sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle
lettere b), e), f). g). Sono, però, tenuti a presentare copia dello stato
di servizio civile (redatta su carta da bollo da L. Bo su apposito
stampato con applicazione di marca da bollo da L. 8 da annullars1
dall'Ufficio del bollo) rilasciata dall'Amministrazione dalla quale
dipendono.

La legalizzazione delle firme, da parte del presidente del Tribu-
nale e del profetto, non à richiesta per 1 certificati rilasciati e divi-
mati dal Governatore di Iloma;

m; t candidati in serviz1o non di ruolo presso Regie stazioni
sperimen'a11 agrarie o presso Amministrazioni dello Stato, in genere,
presenteranno un certificato, redatto in carta da bollo da L. 6, rila·
sciato dal competente capo uittelo, 11 quale dovrà attestare se H

candidato alla data del preseme decreto era in servizio o meno e

la data di inizio del servizio stesso.
Ñon sono ammesso le demande prive di qualcuno det suddetti

documenti o corredate di documenti irregolart o che facciano riferi-
monto a documenti presentati ad altre Amministrazioni o che per-
yerranno al Ministero dopo la seadenza flasata dal presente decreto,
anche se presentate in tempo utile agli ufflc1 postali o ferroviari.

Compatibilmente con la esigenze di sollecito espletamento del
concorso, e, per altro, riservata all'Amministrazione la .tacoltà di
invitare gli interessati a regolarizzare, entro un termine perentorio,
le domande che non fossero eventualmente conformi alle prescrizioni
del presente decreto.

Art 5.

At documenti richiesti dall'articolo precedente, gli aspiranti pos
6ono untre tutti gli altri titoli e le pubblicazioni, da presentarsi in
triplice esemplare, che ritengono opportuno. Fra 1 titoll saranno
tenuti in conto particolare quelli che attestino nel candidato la
attitudino e la preparazione agli studi e alle ricerche nel campo
particolare del quale si occupa la stazione.

Sono ammessi soltanto lavori stampatl: in nessun caso saranno
accettate bozze di stampa.

Art 6.

11 possesso dei requisiti per Tammissione al concorso deve essere
anteriore alla scadenza del termine utile per la presentazione delle
domande. E' fatta eccezione per Anello dell'età che dovrà essere

posseduto alla data del presente decreto, salvo quanto à disposto
nella lettera a), n. 4, del precedente articolo 4 in applicazione del
R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542.

Art. 7.

I,'ammissione al concorso può essere negata con decreto Mini-
steriale non motivato e insindacabile,

Art. 8.

L'esame di concorso avrà luogo in Roma, presso 11 Ministero,
nei giorni che saranno resi successivamente not1. Detto esame

consterà di una pova scritta, una prova pratica e una prova orale
In base al programma annesso al presente decreto.

Art. 9.

La Commissione giudicatrice del concorso che sarà composta nel
inodi di cui all'art. I del 11. decreto 17 gennaio 1935, n. 48, citato
nelle premesse, procederà preliminarmente all'esame dei titoli, per
la cui Valutazione complessiva ogni commissario disporrà di dieci
punti.

Art. 10.

Saranno ammessi alla prova orale i canttidati che abbiano ripor-
tato la media di almeno sette decimi netta prova scritta e praticà
e non meno di sei decimi in ciascuna di esse.

La prova orale non s'intende superata se il candidato non ottenga
la votazione di almeno sei decimi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media
det punti riportati nella prova scritta e pratica e dei punti ottenuti
in quella orale e nella valutazione del titoll.

Art. 11.

A parità di merito saranno osservate le norme dettate dall'art. 1
del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1116, di cui alle premesse.

Sono equiparati agli ex combattenti i legionari flumani, a ter-
mini del H. decreto-legge 30 ottobre 1924. 4. 1842.

A parità di merito saranno osservate altreal le disposizioni con•
tenute nell'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, R. 2395, modificato
dall'art. 6 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933. n. 1906, nella legge
6 giugno 1929, D. 1024, sull'incremento demografic0. Bell'art. 56 della
legge 26 luglio 1929, n. 1307, sugli orfani di guerra.

Restano ferme le disposizioni de11'art. 8 dellá legge 21 agosto 1981.
n. 1312, a favore degli tavalidi di guerra o della causa nazionale,
dell'art. 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, R. 48, a favore degli ex
combattenti, le disposizioni a.favore degli iscritti at Fasci di cora.
battimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1925,
del R. decreto 12 giugno 1931, n. 177, a favore degli orfani del cadutt
per la causa nazionale, della legge 14 maggio 1930, n. 981, a favore
degli invalidi, degli orfant e congiunti di caduti per la difesa delle
colonie dell'A.O., dell'articolo unico del R. decreto-legge S giugno
193ß, n. 1172, a favore di coloro che hanno parteelpato alle operazioni
militari in A.O. e le disposizioni, infine, del R. decreto-legge 21 ot-
tobre 1937, n. 2179, che estendono al militari in servizio non isolato
all'estero e ai conginnti dei caduti le provvidenze in vigore per i
reduci, gli orfani e congiunti di caduti della guerra 1915-18.

Art. 12.

In base alle risultanze degli atti della Commissione, B Ministro
riconosce la regolarità del procedimento degli esami e approva
l'esito del concorso. Sui reclami che debbono essere presentati noa
oltre ü termine di quindici giorni dalla pubblicazione deWesito del
concorso, decide in via definitiva O Ministro, sentita la Commissione
giudicatrice.

Art. 13.

Il vinettore del concorso sarà assunto con la qualifica di Vfào
direttore straordinario di 3* classe (grado 9• di gruppo A), nel ruolo
del personale delle Regie stazioni sperimentalt agrarlo con 10 sti•
pendio lordo iniziale di L. 14.400 e 11 supplemento di 50TVizi0 attivo
di L. 3000, oltre, per coloro che vi abbiano diritto. Paggiunfa d
famiglia e relative quote complementari nella misura e con le norme
stabilite dalla legge 27 giugno 1929, n. 1047.
Tali assegni sono sottoposti alle riduzioni di cui 41 Itogi decreti.

legge 20 novembre 1930, n. 1401, e 14 aprile 1934, a. 561, e agli aumenti
di cui ai Regl decreti-legge 24 settembre 1938. R. 1719, & $7 giugno
1937, n. 1033, e alla legge 20 aprile 1939, n. 591.

Trascorso un-biennio dalla nomina, in seguito a ispezione mint-
steriale e sentito 11 Cornitato per la sperimentazione agrarla, sark
assunto definitivamente la sery1xio, oppure dispensato senza diiltter
ad alcun indennf2xo.

Il presente decreto aark inviato alla C'orte dei conti per la regt
strazione.

Itoma, addl 23 dicembre 1939XIH

II .ifinfSiro; TASSINARI
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PROGRAMMA DI ESAME:

Prova scritta: Chimica agraria.
Prova pratica: Analisi dei prodotti agrari, con particolare rife-

rimento alle sostanze grasse.

Prova orale: Chimica generale. Chimica agraria. Chimica tecno-
logica degli oli e grassi. Fisiologia vegetale. Impianti e macchine
clearle. Legislazione relativa alla repressione delle frodi nella pre-
Parazione e nel commercio dei prodotti agrari e delle sostanze di
uso agrario.

Roma, addl 23 dicembre 1939-XVIII

II Alinistro: TasslNARI
(1122)
i

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Concorso al posto di vice direttore straordinario di > classe
(grado 9•, gruppo A) della Ilegia stazione sperimentale di
gelsicoltura e bachicoltura di Ascoli Piceno.

IL MINISTRO-PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il R. d.ecreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle-Amministrazioni dello Stato;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2900, sullo stato gluridico
degli impiegati civili dello Stato;

Visto 11 decreto 8 ottobre 1938 di S. E. 11 Capo del Governo, che
autorizza a bandire i concorsi per l'ammissione agli impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato durante l'anno XV11;

Visti: la legge 21 agosto 1921, u. 1312, sull'assunzione dei muta
lati e invalidi di guerra; 11 R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca
norme a favore del personale ex combattente; 11 R. decreto-legge
13 dicembre 1933, D. 1706, che reca provvedimenti a favore dei bene-
meriti della causa fascista; la Icgge 26 luglio 1929, n. 1397, che reca

provvedimenti a favore degli orfani di guerra; la legge 12 giugno
1931, n. 777, che estende agli orfani dei caduti per la causa nazio-
nale le provvidenze emanato a favore degli orfani di guerra; la
legge 24 marzo 1930, n. 454, che estende agli invalidi per la causa
nazionale 10 disposizioni concernenti la protezione e assistenza degli
invalidi di guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente la
ammissione dei mutilati e invalidi di guerra ai pubblici concorsi;

Visto 11 H. decreto-legge 2 giugno 193ß, n. 1172, con il quale von

gono estese a coloro che hanno :partecipato alle operazioni militari
in A. O. le provvidente emanate a favore degli ex combattenti della
guerra 1915-1918;

Visto 11 R. decreto-legge e dicembre 1935, n. 2111, concernente la
estensione agli invalidi e congiunti dei caduti por la difesa delle
colonie dell'A.O. delle disposizioni a favore degli invalidi di guerra
e degli orfant e congiunti di caduti nella guerra 1915-1918;

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2170, che estende ai
militari in servizio non isolato all'estero e ai congiunti di caduti le
provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani e congiunti di caduti
nella guerra 1915-1918;

Visti: 11 R. decreto-legge 23 marzo 1929, n. 227, sull'elevazione
dei limiti di età e il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1597, sul possesso
del requisiti per l'ammissione a i pubblici impieghi;

Visti: la legge 6 giugno 1929, n. 1024, 11 R. decreto 21 agosto
1937, n. 1512, e la legge 5 gennaio 1930. B. 1, concernenti provve
dimenti per l'incremento demografico della Nazione;

Visti: i Regl decretl-legge 28 novembre 1933, n. 1554, e 5 settembre
1938, t. 1514, che disciplinano l'assunzione del personale femminlle;

Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, contenente
provvedimenti per la difesa della razza italiana;

Visto 11 R. decreto-legge 4 febbràio 1937, n. 100, concernente it
personale non di ruolo in servizio presso le Amministrazioni dello
Stato;

Visto 11 R, decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la
graduatoria del titoli di preferenza per l'ammissione ai pubblici im-
pleghi;

Visto 11 R. decreto 22 febbraio 1937, n. 327, concernente l'attua-
zione dei nuovi ruoli organici del personale del Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste:

Vlsto il R. decreto 25 novembre 1929, n. 2220, sulle stazioni speri-
mentali agrarie, -convertito nella legge 5 giugno 1930, n. 951;

Visto 11 R. decreto 17 gennaio 1935, n. 48, sulla composizione
delle Commissioni giudicatrici dei concorsi per l'assunzione del
personale delle Regie stazioni sperimentali agrarie;

Visti: la legge 27 giugno 1929, n. 1047, i Regt decrett-legge 24 set-
tembre 1936, n. 1719, e 27 giugno 1937, n. 1039, e la legge 20 aprHe
1939, n. 501, sul trattamento economico degli impiegati statau;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli e per esami a un posto di vice-
direttore straordinario di 3a aclasse (grado 90 di gruppo A) presso la
Regia stazione di gelsicultura e di bachicoltura di Ascoli Piceno.

Dal concorso sono escluse le donne.
Non sono ammesso al concorso persone che, a termini dell'arti-

colo 8 del R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, appartengano
alla razza ebraica.

Art. 8.

Per l'ammissione al concorso è richiesta la laurea in scienza

agrarie, o in scienze naturali, o in chimica.

Art. 8.

Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta da bollo
da. L. 6, sottoscritte dagli aspiranti e corredate dat documenti ap-
presso indicati, dovranno pervenire all'Ufficio centrale degli affari
generali e del personale del Ministero non oltre 60 giorni dalla data
di pubblicazione del presente decreto nella GaZZelta Ufficiale del
Regno.

Ai concorrenti che risiedano all'estero o nelle colonie è con-
sentito di presentare entro il detto termine la sola domanda, salvo a
produrre i documenti prescritti entro i 30 giorni successivi.

E' riservata ai candidati la facoltà di produrre oltre il suddetto
termine, ma prima della prova orale, quei documenti che attestino
nel loro confronti nuovi titoli preferenziali.

Art. 4.

Le donmnde devono indicare: cognome, nomo, paternità e indi-
rizzo del concorrente.
I candidati dovranno, inoltre, dichiarare nelle domande, sotto la

loro personale responsabilità, di non appartenere alla razza ebraica.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
a) estratto dell'atto di nascita 6u carta da bollo da L. 8, dal

quale risulti che l'aspirante alla data del presente decreto ha com-

piuto l'età di 18 e non oltrepassato i 35 anni. Tale limite massimo di
età è elevato a 40 anni aper gli aspiranti invalidi di guerra o per la
causa fascista o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in
dipedenza di operazioni militari cui abbiano partecipato in servi.
zio militare non isolato all'estero prestato dopo 11 5 maggio 1936,
per i decorati al valor militare, per i promossi per merito di guerra,
o per coloro che abbiano prestato servizio militare durante la
guerra 10tä-18, per i legionari fiumani, per gli aspiranti che abbiano
partecipato, nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato,
alle operazioni militari svolte6i nello Colonie dell'Africa Orientale
dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 103ß, e per gli aspiranti, infine, che,
in servizio militare non isolato all'e6tero, prestato dopo 11 5 maggio
1936, abbiano partecipato alle relative operazioni militari.

Sono esclusi dai benefici relativi al limite massimo di eth coloro
che durante il servizio militare abbiano riportato condanne anche
se per esse sia successivamente intervenuta amnistia, indulto o
commutazlone.
Il limite massimo di età di 35 anni è, inoltro, elevato di 4 anni

per gli aspiranti che risultino iscritti al Fasci di combattimento,
senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922 e per i fe-
riti per la causa fascista per eventi verificatist dal 23 marzo 1919
al 31 dicembre 1925, in possesso del relativo brcVetto, che risultino
iscritti ininterrottamente al Fasci di combattimento dalla data del-
l'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia -

su Iloma.
I limiti massimi di età di cui al commi precedenti sono infine

elevati, ma non oltre il termine massimo di 45 anni. di due.anni per
gli aspiranti che siano coniugati e di un anno in più per ogni figlo
vivente. Questo benelleio à concedibile anche se 11 matrimonio o la

nascita del flgli avvengano- dopo in data del presente decreto, pur-
chè la prova sia esibita entro 11 termine di presentazione delle do-
mande di ammissione al concorso.

Si prescindo dai limiti di età per gli aspiranti che siano impte-
gati di ruolo statali o per 11 personale civile non di ruolo attual-
mente in sorvizio che al 4 febbraio 1937 abbia prestato ininterrotto
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servizio da almeno due anni presso,.le Regie stazioni sperimentali
agrarlo o presso le Amministrazioni dello Stato, in genere, eccetto
quella delle Ferrovie dello Stato. Non costituisce interruzione l'al-
lontanamento dal servizio per obblighi militari;

0) certiticato di cittadinanza italiana, in carta da bollo da
L 6, rilasciato dal podestà del Comune di residenza. Sono equipa-
Tati ai cittadini italiani, agli effetti del presente concorso, gli ita
liani non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia rico
nosciuta in virtù di decreto reale;

c) certificato su carta da bollo da L. 4 a firma del segretario
federale o del Vice segretario federale o dal segretario amministra
tivo federale, comprovante l'iscrizione del candidato al Partito Na-
zionale Fascista o alla Gioventù italiana del Littorio, oppure ai
Gruppi universitari fascisti.
I mutilati e invalidi di guerrA non hanno obbligo di presen

gare questo certificato.
Per gli iscritti al Partito Nazionale Fascista in epoca anteriore

al 28 ottobre 1922 e per i feriti per la causa fascista, 11 certificato
di cui sopra deve essere vistato, per ratifica, dal Ministro Segreta-
rio del Partito, o dal Segretario amministrativo o da uno del Vice

segretari del Partito stesso.
' Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, dovrà
pure produrre 11 relativo brevetto di ferito.

Gli italiani non regnicoli e 1 cittadini italiani residenti all'estero
dovranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F. mediante certiti

cato, redatto su carta da bollo da L. 4, rilasciato dalla Segreteria
genei'ale dei Fasci all'estero e f1rmato dal Segretario generale o

da mio degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero.
Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da epoca

anteriore al 28 ottobre 1922, anche detto certificato dovrà essere.sot
toposto alla ratifica del Ministro Segretario del Partito o det Se

gretario amministrativo o di uno dei Vice segretari del Partito
stesso.
I cittadini sammarinesi residenti nel .territorio della itepubblica

dovranno produrre il certifleato di appartenenza al P.F.S., rilasciato
dal Segretaria del Partito stesso e controtirmato dal Segretario di
Stato per gli affari esteri; quelli residenti nel Regno dovranno in-

Vece produrre il certificato di appartenenza al P.N.F. rilasciato dal
segretario della Federazione che 11 ha in forza. Anche per i citta
dini sammarinesi i certificati di iscrizione anteriore al 28 ottobre

1922, rilasciati, secondo il caso, dal-Segretario del P.F.S. o dai segre-
tari federati del Regno, dovranno essere ratiflcati da S. E. U Segre
tario del P.N.F. o dal Segretario amministrativo, o da uno dei Vice

Begretari del Partito stesso;

d) diploma originale o copia notarile di una delle lauree Indi
cate nell'art. 2, nonchè il certificato rilasciato dalla Regia univer

sità o dal Reglo istituto superiore, indicante i punti riportati in
ciascun esame speciale e in quello di laurea;

e) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da

bollo da L. 12;
f) certificato di moralità e buona condotta, in carta da bollo

da L. 4, rilasciato dal podestA del Comune in cui l'aspirante risiede

da almeno un anno. In caso di residenza per un periodo minore,
altro certificato del podestà o del pode6tá delle precedenti residenze,

g) certificato niedico, su carta da bollo da L. 4, rilasciato da

tm medico provinciale o militare, o da un ufficiale sanitario, dal
quale risulti che l'aspirante à di sana e robusta costítuzione. La

urma del medico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto,

quella del medico militare dalle superiori autorità militari e quella
dell'ufficiale sanitario dal podestà, la cui firma deve essere, a sua

Volta, autenticata dal Prefetto. I candidati invalidi di guerra o mi
norati per fa causa nazionale produrranno il certificato dell'autorit
sanitaria, di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92,
nella forma prescritta dal succe681vo art. 15 dello stesso decreto.

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di
un sanitario di sua fiducia;

. h) foglio di congedo illimitato o copia dello stato di servizio

militare o del foglio matricolare se l'aspirante abbia prestato ser-

vizio militare. Coloro che non abbiano prestato servizio militare

presenteranno, invece, il certilleato di esito di leva o di iscrizione

nelle liste di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-18, od abbiano partecipato, in reparti mobilitati delle Forze

armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie

dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, ovvero ab.

biano partecipato, in servizio non isolato all'estero, alle relativa

operazioni militari, dopo il 5 maggio 1936, presenteranno oltro alla
coplá dello stato di servizio e det foglio matricolare, annotata delle
eventuall benemerenze di guerra, anche la dichiarazione integrativa
ai senel' delle circolari n. 588 del 1922 e a. 487 del 1937 del Giornale
militare uffletale.

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili, du-
rante lá guerra 1915-18, proveranno tale circostanza mediante l'esi-

bizione di apposito c.ertifleato da rilasciarsi dalle autorità com-
petenti. -

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista
o in dipendenza dei fatti d'armi avvenuti dal 16.gennaio 1935 per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale ovvero per operazioni
militari relative a servizio militare non isolato all'estero prestato
dopo il 5 maggio 1936, dovranno provare tale loro qualità mediante
esibizione del decreto di concessione della relativa pensione o me-
diante l'esibizione di un certitlcato mod. 69 da rilasciarsi dalla
Direzione generale delle pensioni di guerra. In mancanza del de-

creto di concessione di pensione e del certificato mod. 69, possono
produrre una dichiarazione di invalidità- rilasciato in carta da
bollo da L. 4 dalla competente rappresentanza provinciale dell'()pera
nazionale invalidi di guerra. Tale dichiarazione dovrà indicare i
documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualità di inva-
lido ai fini dell'iscrizione nei ruoli provinciali di cui all'art, & della
legge 21 agosto 1921, n. 1312, e dovrà essere sottoposta alla vidima
zione della sede centrale dell'Opera nazionale invalidi di guerra.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei
caduti in dipendenza det fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1934
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o del caduti in di-
pendenza di operazioni militari relative a servizio militäre non iso-

lato all'estero prestato dopo il 5 maggio 1936 e i Ogli degli inválidi
di guerra o dei minorati per la causa fascista o in dipendenza dei
fatti d'arme verificatist dalla data predetta per la difesa delle Colo-
nie dell'Africa Orientale o in dipendenza .di operazioni militart
durante il servizio militare non isolato all'estero, dovranno dimo-
strare tale loro qualità, I primi mediante certificato su carta dà
bollo da L. A rilasciato dal comp.etente Comitato provinciale del-

I'Opera nazionale per la protezione e l'assistenza agli orfani di
guerra, legalizzato dal Prefetto; gli altri, con l'esibizione della di-
chiarazione mod. ß9 rilasciata dalla Direzione generale delle pensioni
di guerra, al nome del padre del candidato, ovvero.con Tosibizione
di una dichiarazione in carta da bollo da L. I rilasciata dalla com-
petente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi
di guerra e vidimata dalla sede centrale dell'Opera stessa;

f) stato di famiglia, in carta da bollo da L. 4, rilasciato dal

podestà del Comune ove l'aspirante ha 11 proprio domicilio. Tale
documento dovrà essere esibito soltanto dal coniugati con o senza

prole;
¿) fotografia recente con la firma autenticata dal podestà o da

notaio, con prescritta marca da bollo. Non è consentita l'esibizione
di altro documento in luogo di quello richtesto.

Tutti i documenti elencati nel presente articolo dovranno essere
conformi alle prescrizioni della legge sul bollo e debitamente lega-
lizzati dalle competenti autorità.

Sono eccettuati dalla legalizzazione i certificati del P.N.F., del
P.F.S. e dei Fasci all'estero; quelli di cui allé lettere 0), e), f), g)
dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella del
presente decreto.

Gli aspiranti che siano impiegati di ruolo delle Amministrazioni
dello Stato sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle
lettere b), e), f), g); sono, però, tenuti a presentare copia dello stato
di servizio civile (redatta su carta da bollo da & 6 o su apposito
stampato con applicazione di marca da bollo da L. 6 da annullarsi
dall'Ufficio del bollo) rilasciata dall'Amministrazione dalla quale
dipendono.

La legalizzazione. delle firme, da parte del presidente del Tribu-
nale e del Prefetto, non è richiesta per i certificati rilasciati e vidi-
mati dal Governatore di Roma;

m) i candidati In servizio non di ruolo presso Regie stazioni
sperimentali agrarie o presso Amministrazioni dello Stato, in ge-
nere, presenteranno un certificato, redatto in carta da boHo da L. 4,
rilasciato dal competente capo ufficio, 11 quale dovrà attestare se 11
candidato alla data del presente decreto era in servizio o meno e

la data di inizio del servizio stesso.

Non sono ammesse le domande prive di qualcuno det suddetti
documenti o corredate df documenti irregolari o che facciano rife-
rimento a documenti presentati ad altre Amministrazioni o che per-
veri•anno al Ministero dopo la scadenza fissata dal presente decreto
anche se presentate in tempo utile agli uffici postall o ferroflari.

Compatibilmente con la esigenze di sollecito espletamento del
concorso, 6, per altro, riservata all'Amministrazione la facoltå di

invitare gli interessati a regolartzzare, entro un termine perentorio,
le domande che non fossero eventualmente conformi alle prescrí-
zioni del presente decreto.

Art. 5.

Ai documenti richiesti dall'articolo precedente, gli aspiranti pos-
sono unire tutti gli altri titoli e le pubblicazioni, da presentarsi in
triplice esemplare, che ritengano opportuno. Fra i titoli saranna
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tenuti in conto particolare quelli che attes¢ino nel candidato l'atti-
tudine e la preparazione agli 6todt e .alle ricerche nel campo par-
ticolare del .quale si occupa la stazione.

Sono ammessi soltanto lavori stampati: in nessun caso saranno
accettate bozze di stampa.

Art. 6.

Il possesso dei requisiti per l'ammissione al concorso deve essere
anteriore alla scadenza del termine utile per la presentazione delle
domande. E fatta eccezione per quello dell'età che dovrà essere

posseduto alla data del presente decreto, salvo quanto e disposto
nella lettera a), n. 4 del precedente art. 4, in applicazione del R. do-
creto-legge 21 agosto 1937, n. 152.

Art. 7.

L'ammissione al concorso può essero negata con decrete mini-
storiale non motivato e insindacabile.

Art. 8.

L'esame di concorso avr& luogo in Roma, presso 11 Ministero,
nel giorni che saranno rest successivamento notl. Detto esame con-
sterá di una prova scritta, una prova pratica e una prova orale in
base al programma annesso al presente decreto.

Art. 9.

La Commissione giudicatrice del concorso, che sarà composta
nel modi di cui all'art. 1 del R. decreto 17 gennaio 1935, n. 48, citato
neue premesse, procederá preliminarmente all'esame del titoll, per
la cui valutazione complessiva ogni commissario disporrà di dieci
puutL

Art. 10.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ripor-
tato la media di almeno sette decimi nella prova scritta e pratica
e non meno di sei decïml in ciascuna di esse.

La prova orale non s'intende superata se 11 candidato non og-
tenga la votazione di almeno sei decimi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media
dei punti riportati nella prova scritta e pratica e dei punti ottenuti
in qucila orale e aclla valutazione del 111011.

Art. 11.

A parità di merito saranno osservate 16 norme dettate dall'arts 1
del R. decreto-leggo 5 luglio 1934, n. 117ß, di cui alle premesse,

sono equiparati agli ex combattenti i legionari flumani, a ter-
mini del R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1848.

A parità di merito saranno osservate altresi le disposizioni con-
tenuto nell'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, modifl·
cato daH'art. 6 del R. decreto-legge 13 dicembre 1962, n. 1706, nella
legge 6 giugno 1929, n. 1024 sull'incremento demogratico, nell'art. 58
della legge 20 luglio 1929, n. 1397, sugli criani di guerra.

Restano forme le disposizioni dell'art, 8 della legge 21 agosto
1921, n. 1312, a favore degli invalidi di guerra o della causa nazio-
nale, dell'art. 13 del IL decreto 3 gennaio 1926, n. 48, a favore degli
ex combattenti, le disposizioni a favoro degli iscritti ai Fasci di
combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre
1923, del R. decreto 12 giugno 1931, n. 777, a favore degli orfant del
caduti per la causa nazionale, della legge 14 maggio 1936, n. 981, a
favore degli invalidi, degli orfani e congiunti di caduti per la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale, dell'articolo unico del H. decreto-
legge 2 giugno 1936, n. 1172, a favore di coloro che hanno partec1·
pato alle operazioni militari in Africa Orientale e le disposizioni,
infine, del R. decreto4egge 21 ottobre 1937, n. 2179, che estendono ai
militari in servizio non isolato all'estero e al congiunti dei caduti
le provvidenae in vigore per i reduct, gli orfani e congiunti di caduti
della guerra 1915-1918.

Art. 12.

In base alle risultanze degli atti della Commissione, 11 Ministro
riconosce la regolarità del procedimento degli esami e approva l'esito
del concorso. Sul reclami, che debbono essere presentati non oltre
il termine di quindicl giorni dalla pubblicazione dell'esito del con-
oorso, decide in Via denaltiva il Ministro, sentita la Commissione
git Jicatrico.

Art. 13.

Il vincitore del concorso sarà assunto con la qualifica di Vice
direttore straordinario di 3• classe (grado 9• di gruppo A) nel ruolo
del personale delle llegie stazioni sperimentali agrarie con lo sti-
pendio lordo iniziale di L. 14.400 annue e 11 supplemento di servizio
attivo di L. 3000, oltre, per coloro che vi abbiano diritto, l'aggiunta
di famiglia e relative quote complementari nella misura e con le

norme stabilite dalla legge 27 giugno 1929, n. 1017.
Tali assegni sono sottoposti alle riduzioni di cui al flegi decreti-

legge 20 novembre 1930, n. 1491, o 14 aprile 1934, n. 561, e agli au-
menti di cui ai flegi decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719, e 27 giu-
gno 1937, n. 1033, e alla legge 20 aprile 1939, n. 591.

Trascorso un biennio dalla nomina, -in seguito a ispezione min1•
steriale e sentito 11 Comitato per la sperimentazione agraria, sará
assunto definitivamente in servizio, oppure dispensato senza diritto

ad.alcun indennizzo.

.

Il presento decreto eará inviato alla Corte del conti per la re-

gistrazione.

Iloma, addl 27 dicembre 1939-XVIII

11 Ministro: TAss1NARI

PflOGRAMMA DI ESAME

Prova scritta: Fisica ed elementi di chimica - Fisica - Chim10s
generale, inorganica e organica - Microbiologia - Elementi di
anatomia e flsiologia vegetale - Elementi di anatomia e Asiolo-
gia animale - Element.1 di genetica - Bachicoltura e gelsi-
coltura.

Prova pratica: Tecnica microscopica ed istologica - Tecnica di
laboratorio por analisi chimiche applicate alla biologia.

Prova orale: Le stesse materie indicate por la prova scritta - No-
zioni di statistica agraria.

Roma, addl 27 dicembre 1939-XVIII

11 Ministro: TAss1NARI
(1123)

MINISTERO DELI.B TINANZE

Esperimento per l'assunzione la servizio permanente presso l'OŒ•
cina centrale del materiale dello imposte di fabbricazione di
cinque operai specializzati (posti del gruppo 2·) e di quattro
operal comuni (posti del gruppo 36).

IL MINISTítO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 24 dicembre 1924, n. 2114, che approva 11 testo
unico delle disposizioni legislative sullo stato giuridico e sul tratta-
mento economico dei salariatl dipenderiti dalle Amministrazioni
dello Stato e successiva variazioni:

Visto 11 R. decreto 31 dicembre 1924, n. 22ß2, che approva 11 rego.
lamento per l'applicazione del It decreto 30 dicembre 1923, n. 2994.
sullo stato giuridico e sul trattamento economico del salariati dipen-
denti dalle Amministrazioni dello Stato;

Visto 11 It decreto-legge 16 giugno 1938-XVI, n. 962, concernento
11 nuovo ordinamento del servizi e del personale delle imposto di
fabbricazlono;
Visto 11 R. decreto 13 settembre 1938-XVI, n. 1509, che approva 11

regolamento per 11 pensonale dello imposte di fabbricazione:

Decœtall

Art. 1.

E' indetto un esperimento per l'assunzione in servizio perma-
nente presso l'Officina centrale d.el materiale per le imposto di
fabbricazione di cifique operai specializzati (posti del gruppo II)
e di quattro operai comuni (posti del gruppo III) di cui al n. 6
della tabella A allegata al IL decreto-legge 10 giugno 1938-XVI,
n. 962.

Art. 2.

L'esperimento consisterA in una prova prattea di esame in base
al programma allegato al n. 13 al R. decreto 13 settembre 1938-XVI,
n. 1507,
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Art. 3.

Per l'ammissione all'esperimento gli aspiranti debbono aver alla
data del presento decreto:

a) colupiuto il 18° anno di età e non superato 11 85• anno di e‡à;
b) essere provvisti della licenza delle scuole elementari (com-

pimento corso superiore P classe elementare).
c) essere iscritti al Partito Nazionale Fascista: .
d) non appartenere alla razza ebraica.

Coloro che intendono prendere parte all'esperimento debbono
presentare o far pervenire alla Direzione generale delle dogano ed
imposte indirette, nel termine perentorio di giorni 30 che decorre
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta U//f-
ciale del Regno, domanda su carta da ballo di L. 8 corredata dei
documenti di rito.

. Gli aspiranti devono pure comprovare con documenti legali
('eventuale possesso del requisiti che conferiscono in base alle
norme vigenti, diritti preferenziali per 11 conferimento dei posti di
salariati dello Stato.
Gli aspiranti riconosciuti in possesso dei requisiti saranno sotto-

posti a visita medJca per stabilfre la loro ILeondizionata idoneità
fisica al posto al quale concorrono.

Art. 4.

La Commissione incaricata di procedere all'accertamento dei
requisiti e della abilità professionale degli aspiranti at posti in pa-
rola ð, a termitti dell'art. 11 del 11. decreto 13 settembre 1938-XVI,
n. 1509, coal composta:

Presidento: gr. uit. Scarella costanzo, ispettore generale am-
ministrativo,

Membri: comm. dott. Ing. Tamburri Francesco, ingegnere capo
dagli Uffici tecniet delle imposte di fabbricazione; cav. uff. dott. Fer-
rauto Antonio, capo sezione.

Segretario: cav. rag. Mercuro Amerigo, tspettore principale di
dogana.

I suddetti funzionari sono tutti iscritti al Partito Nazionale Fa-
scista.

Art. 5.

Alla nomina ai posti in parola sarà provveduto con le modalit&
41 cui all'art. 12 del R. decreto-legge 16 giugno 1938-XV1, n. 962, salva
l'osservanza delle disposizioni vigenti circa i diritti preferenziali
per 11 conferimento dei posti di salattati dello Stato
I vincitori conseguiranno la nomina definitiva dopo un periodo

di prova non inferiore al eel mesi, se riconosciuti meritevoli.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Ilegno.

Roma, addi 30 gennaio 1940-XVIII

11 Ministro: DI REVEE,

(1159)
I

MINISTERO DELL'INTERNO

Sostittizione di membri della Commissione giudicatrice del coa•
corso a posti di veterinario condotto in provincia di Pa•
dova.

1L DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTIIO PER L'INTERNO

Visto 11 proprio decreto 15 gennaio 1936, pubblicato nella Gas.
setta Ufficiale del Regno n. 19 del giorno 24 stesso mese, con il qualo,
tra l'altro, veniva costituita come appresso, con sede presso la PN.
fettura di Padova, la Commissione giudicatrice del concorso indetto
da quel Prefetto per 11 conferimento dei posti di veterinario condotto
vacanti in quella Provincia al 30 aprile 1935:

Presidente: Vandelli dott. Ermindo, vice prefetto:
Componenti: Rebuzzi dott. Abelardo, veterinario provinciale;

Menzani prof. Cesare, docente di clinica medica veterinaria; Rug-
gerini prof. Guido, docente di igiene e ispezione delle carni; Gal.
busera dott. Severo, veterinario condotto:

Segretario: Blamonto dott. Giuseppe, segretario nell'Ammint.
strazione dell'interno;

Visto il it. decreto ð luglio 1939-XVII, con 11 quale, in accogli•
merito del ricorso del dott. Bertolini Carlo, sono stati annullatt i
verbalt in data 7 a 8 febbraio 1938 della Commissione giudicatrice del
predetto concorso nonchè il provvedimento del pi'eletto di Padova
in data 15 febbraio 1938 con 11 quale veniva approvata la nuova gra-
duatoria del concorso stesso;

Ritenuta la necessità di provvedere alla sostituzione del dott. Van.
delli Ermindo, collocato a riposo, e del dott. Rebuzzi Abelardo, do·
ceduto, nella Commisalone suaccennata, che dovrà rifare le opera.
zioili del concomo predetto;

Visti l'art. 69 del testo unico delle leggt sanitarie 27 luglio 194,
n. 155, e gli articoli 47 e 54 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281.

Decreta:

Il dott. Attardi Luigi, ispettore provincialo amministrativo ed 11
dott. Fattore Ettore, voterinario provinciale, sono rispettivamente,
nominati presidente e componente della Commissione giudicatrico
del suaccennato concorso in sostituzione del dottort Vandelli Ermin.
do e Rebuzzi Abelardo.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta U/ficiale del
Regno e per otto giorni consecutivi nell'alto della Prefettura into.
ressata.

Roma, addl 6 febbraio 1940-XVIII

p. Il 311ntstro; BunuuNI

(1147)

Sostituzione di membri della Commissione giudicatrico
del concorso a posti di medico condotto in provincia di Pesare

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVEliNO
AIINISTRO PER L'INTERNO

Visto 11 proprio decreto 15 gennaio 1936, pubblicato nella Gaxtetig
Uffiefate del Regno n. 19 del giorno 24 stesso mese, con il quale, tra
l'altro, veniva costituita come appresto, con sede presso la Prefek
tura di Ancona, la Commissione giudicatrico del concorso indetto
dal prefetto d1 Pesaro per il conferimento dei posti di medico com.
dotto vacanti in quella Provincia al 30 aprile 1935:

Presidente: Marcellini dott. Roberto, Vice prof9tto:
Componenti: Clemento dott. Antonio, medico provinciale; Ra•

pisarda prof. Antonio, docente di. patologia medica; Cappelli prof.
Lorenzo, docente in clinica chirurgica; Florlat dott. Luigt, medico
condotto:

Segretarlo: Vaccaro dott. Michele, vico segretario nell'Ammi•
nistrazione dell'interno;

Visto 11 It decreto 12 úttobre 1939-XVII, con 11. quale, in accogit.
mento del ricorso del dott. Galeppi Francesco, 60ao stati annullati i
verbali in data -14 maggio e 2 giugno 1936 della Commissione giudi•
catrico del predetto concorso, i due provvedimenti del protetto di
Pesaro in data 1•1ug11o 1986 con i quali veniva approvata la gradua.
toria del concorso e venivano designati i vincitori del concorso me•
desimo, nonche la delibera 9 novembre 1936 con la quale 11 90deat4
di Pesaro procedeva alla nomina del dott. Afagnant Dante al posto,
di medico condotto della frazione di Pozzo Alto;

Ititenuta la necessità di provvedere alla sostituzione dei dottort
Clemente Antonio o Vaccaro Michele, trasferiti in altra sede, in geno
alla Commissfone suaccennata, che dovra ritare le operazioni del
concorso predetto;
Visti l'art. 60 del testo unico dello leggi sanitarie 27 luglio 194

n. 1265, e gli articoli 44 e 54 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:)

11 dott. Frongla Mario, medico provínciale ed 11 dott. Nania Ma•
rio, primo segretarlo, sono rhpettivamente, nominati componente e
segretario della Commissione giudicatrice del suaccennato concorsg
in sostituzione del dottori Clemente Antonio e Vaccaro Michele.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga:setta Ufficiale del
Regno o per otto giorni consecutiv1 nell'albo delle Prefetture late.
ressate.

Roma, addl 18 febbraio 19&XVIII

p. Il 31tnistro: BUFFABINI

(1148)
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REGIA PREFETTURA DI BOLOGNA

Varlante alla graduatoria del vincitori del concorso
a posti di medico condotto

IL PREFETTO DELLA PIIOVINCIA DI BOLOGNA

Visti i decreti prefettizi 20 agosto 1939-XVIII con i quali veniva
provveduto, rispettivamente, alla approvazione della graduatoria per
il conferimento dei posti di medico condotto vacanti nella Provincia
al 30 novembre 1937-XV e alla designazione dei candidati vincitori
per le singole condotte messe a concorso;

Visto 11 decreto prefettizio 15 dicembre 1939-XVIII, n. 37035, con 11
tinale 11 dottor Tomaso Dell'Aquila veniva dichiarato vincitore per
la terza condotta medica del comune di Imola, in sostituzione del
dott. Giancarlo Biffi, rinunciatario:

Ritenuto che il dott. Tomaso Dell'Aquila ha presentato atto di
rinunzia alla nomina a titolare della cennata condotta, come risulta
dalla deliberazione podestarile 1• febbraio 1940·XVIII, n. 88, resa ese-

cutiva 11 19 febbraio 1940-XVIII, n. 4682;
Visto l'art. 69 del testo unico delle leggi sanitarie approvato con

R. decreto 22 luglio 1934-XII, n. 1265;
Visti gli articoli 55 e 26 del regolamento approvato con R. de-

creto 11 marzo 1935-XIII, .n. 281;

Decreta:

Il dottor Pasquale Bottau à dichiarato vincitore per la.terza con-
dotta medica del comune di Imola, in sostituzione del dott. Tomaso

Dell'Aquila, rinunciatario.

Il presente decreto, verrà inserito nella Gazzetta Ufficiale del

Regno e nel Foglie annunzi legali della Provincia e pubblicato per

giorni otto consecutivi, agli albi della Regia prefettura di Bologna e

del comune di Imola.

Bologna, addi 5 maggio 1940-XVIII

10 prefetto: SALERNO

(1107)

REGIA PREFETTURA DI LUCCA

Graduatoria del concorso al posto di assistente chimico
del Laboratorio provinciale d'igiene e profilassi

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI LUCCA

Visti gli atti relativi al concorso per 11 posto di assistente chi-
Inico del Laboratorio provinciale d'igiene e profilassl bandito addi
81 dicembre 1938;

Visto il decreto Ministeriale 30maggio 1939-XVII, þubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del Regno in data 15 giugno s. a., n. 135, col quale
veniva nominata la Commissione gludicatrice del concorso mede-
simo, con sede in Roma, presso il Ministero dell'interno - Direzione
generale della sanitá pubblica:

Vista la relazione in data 22 dicembre 1939-XVIII da detta Com-

missione compilata, nonchè la graduatoria degli aspiranti ritenuti
idonei;
Visti gli articoli 86, 84 e 85 del testo unico delle leggi sanitarle

27 luglio 1939, n. 1265, nonchò gli articoli 23, 75 ed 81 del regolamento
per i concorsi sanitari 11 marzo 1936-XVII, n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria dei concorrenti al posto di
assistente chimico del Laboratorio provinciale d'igiene e profilassi:

1) Dott. Lazzareschi Corrado . . . , con punti 78,10
2) Dott.ssa Casella-landolo Anna . , a 77,1833

Copia del presente decreto sarà inserita e pubblicata nella Gaz-

setta Ufficiale del Regno, nel Foglio annunzi della Provincia e per
otto giorni consecutivi affissa all'alto della Prefettura e dell'Ammi-
nistrazione provinciale.

Lucca, addi 28 febbraio 1940-XVIII

H prefeuo: GAETANI

(1061)

REGIA PREFETTURA DELL'AQUILA

Variante alla graduatoria del vincitori del concorso
a posti di veterinario condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DELL'AQUILA

Visto 11 proprio decreto in data 7 dicembre 1939-XVIII col quale à

stata approvata la graduatoria del concorso per la nomina al posto
di veterinario condotto ner Consorzio di S. Demetrio nel Vestini:

Visto 11 decreto 23 dicembre 1939 col (¡uale 11 dott. Vanni Salvatore
à dichiarato vincitore del concorso al posto di veterinario condotto
nel Consorzio di S. Demetrio nei '.'estini;

Vista la lettera del podestà di S. Demetrio con la quale si comu•

nica che lo stesso dott. Vanni Salvatore ha rinunciato al posto di
veterinario condotto;
Visti gli articoli 36 e 49 del testo unico delle leggi sanitarie ap-

provato con R. decreto 27 lugllo 1934, n. 1265, nonchè l'art. 55 del
R. decreto 11 marzo 1935, n. 281:

Decreta:

11 dott. Carnicelli Vincenzo è dichiarato vincitore del concorso
al posto di. veterinario condotto nel Consorzio dei comuni di S. De-

metrio, Fagnano, Fontecchio e Tione e Viene designato per la no-

mma.

Il podestá di S. Demetrio, presidente del consorzio su indicato, e
incaricato dell'esecuzione del presente decreto che al sensi e per gli
effetti di legge sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno,
nel Foglio degli annunzi legali e per otto giorni consecutivi all'alho
pretorio della Prefettura e dei Comuni interessati.

L'Aquila, addi 7 marzo 1940-XVIII

11 Prefetto.
(1105)
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